nehe non 
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IGINALI francesi 
è, a prezzi mit 
Entrata speciale 


Anno XXII Uffici 


JI filo della politica. 


Wiregno muto; è mancata la manifesta 
fine ufficiale degli incontri fra capì d 
gna comperandififfato, i-brindisi, 
Lp peo Wienersi, come l'esponente della. situa 
> Valute Gino ione che ha portato al convegno. Gugliel 
zione già Giovedi fflno € Nicolò si sc 
O biglietti unogniffiifra una selv 
finzato e confe insieme, sono stat 
leafro e quindi hanno preso congedo. 


Le fantasie possono sbizzarrirsi intorno 
dEi een 
‘dhe minist 


d esteri 
VITI, Badenburgi DORATA 


zioni di prova Wi 
3.— per rivalia 


DCAG 


di fibre di cam 
Ea € 


‘oparate da Fal 
>) migliore, 
-d economi 


facente, netto, 
‘one. Pacchi 
one. — Prospetti 
Wienna. [\, fi 
A Trieste  trovadi 
puardarsi dalle 


determinante del convegno, e abbia a 
ilo l'onore delle preferenze : imperitili 


liverni hanno ie 


ì fra i Romano/f egli Hohenzollern. 
Soltanto Ja 


i «leggere alcuni di quei ‘giornali, 
n mebbe.che a Wi 
di — Kiutti i:grandi. pi 
E af. 2 

- CREDIT 
Corone 90.0 


e Cambio Val 
affio — Triestal 


île alleanza dei tre imperatori; 
giornale dei più diffusi. ha 


* Mii, il conte Lamsdorif è 
* AMS conferito col signor Delcassé e chie an 
i MODI di e) colicquio si disse che ne è 
lultito il più perfetto accordo fra gli 
sidente a Miaffll#locutori. 
serebbe dine forse la stampa. viennese, più debol- 
to di copiati gente, la germanica, considerarido l’in- 
direttacselii intro di Wiesbaden solo come la logica 
con ni îiinuazione del recente viaggio dellòo, 
osta Milano Mifit in Austria, non hannokfatto che i- 
ere a una tendenza ‘dell'ambiente 
lernazionale ch comincia ad avere 

LAN 
li par fatto apposta per affrettare il 
MAfiiicesso di disfacimento della duplice e 
gere, sloguli fell triplice, 


lilerpreti eloquenti: come ‘a Vienna e a 
portato storico ‘dell'avvenire; certo, il 
rattanto, l' intimità austro- ha 

, Ao 


Misaldarsi dei vincoli austro-russo-tede- 


lkffino si ‘allude con compiacenza a una 
fplice imperiale, così a’ Parigi le spe- 
Bilmente a Londra si parla dell'alleanza 
) 

î' occasione immediata di sperimentare 

Bisua forza alla prova dei fatti; in-Orien- 
La Porta ha risposto alla nota dei due 


Bilî-franco-inglese quale di un natura- 
Biverni, nel suo solito stile; la nota le 


ono primig@itiedeva par di minore impor- | non può rinunciare alla propria lingua, 
> leggerezza siganza e enziali; la| perchè ciò sarebbe un suicidio. In Un- 
» i piedi dalfiforta risponde al picciole e | gheria Ja lingua deve essere ungherese e 
ieri. te delle più gravi; nè in questo caso è | se si volle fare un'eccezione ciò avvenne 

efi fabbrieiffsto ritenere quel silenzio come una|solo, perchè il sovrano è circondato da 
linferma; si capisce che a Costantinopoli | consiglieri stranieri. Una conseguenza di 


presso i 


isitano a ingoiare due amari bocconi: la 


ordschreiliffionina d 
- Bieumam 


nerale 


, Co., 
x2-14 


ila Turchia europea; ora sono appunto 
Risti i capisaldi della nuova azione au- 
b-russa la quale sembra: cresimata dal 
isenso di tutte le altre potenze. 
(Che faranno. l'Austria-Ungheria e .la 
&issia per indurre la Turchia a tollerare 
Imeno gli agenti civili? Si parla di uno 
bediente che non ha certo il merito del- 

ginalità : la «dimostrazione navale» 


Relle acque turche. 
FINA gle acque turche. si 


Il conte Tisza è riuscito a recitare il 
TERIESM: programma di Governo alla Camera 


ibi ieputati la quale, a sua volta, ha no- 


Ct] ihato un successore al conte Apponyi, 
CAR 
“J 


ralosi dalla presidenza del 
°ARIGI 


Ito ciò fa 
ll'Interno a 


ra 
gite è 
raccomandabili 


della pace o almeno di un arm 
lo e certo, nel campo dell'opposizione, 
bilti mostrano di desiderarlo. T piùvacca- 
il nel creare difficol nuovo Go- 
to sono stati i clericali, di varie sfu- 
filk::, e ciò ha avuto per immediato con- 
Wfiipo che gli elementi anti-reazionari, 

MiRenti all'opposizione si. sentissero 

Mil a differenziare la loro attitudine 
di a guadagnare con occhio meno 

Ul: alle riforme nazionali che il nuovo 
ferno è indubbiamente riescito a con- 
are per l’esereito. 
bili dubitano però che.il conte Tisza 
l'uome tto-per approfittare di que- 
fiinuto di «défente» e, a Sentire cams 
lè viennesi non certo. sospette, biso» 
bebbe concludere che la bufera .arre- 
fa per un momento riprenderà fatal- 
tile il suo corso; finora i gruppi dip- 


ueste Pillolé 
elle malatti 


> inal'etabilà 


uropa, sono di 
modo speciale 


mirabilmente ine non hanno preso alcun deliBe- 
assaggio dellefiffito concreto; hanno cioè deciso di smet- 
prate, not e l'ostruzionismo pur continuando na- 


nè le forti 

ssivi calori. 
Cent. 60h 

-20 la DOPPIA 


comandato | si 
pplici o 5 dele 


talmente a combattere per la lingua un- 
lerese di comando; quindi non è possi- 
È prevedere quale sorte attenda il pro- 
o presentato ieri dal Governo col quale 
Camera dovrebbe approvare î bilanti 
lutto l’anno corrente rimettendo così 
carreggiata la macchina costituzionale. 
utte le spest@file dichiara di Tisza parvero ai più 
kche e incolori; degno di nota è soltanto 
passo nel quale il presidente dei mini- 
i accentuò: che la lingua ungherese di 
mando è un-postulato richiesto; dall'o- 
Dione pubblic le considerazioni che 
fuono subito dopo e che vorrebbero di- 
&sirare la necessità di rinunziarvi, non 
lano, a impressione di molti, a infir- 
e il valore di una constatazione la 
Male, n bocca al capo del Governo, può 
ir interpretata (e Jo sarà, probabilmen- 
‘n giorno) quale un'affermazione uf- 
fiale della volontà del paese. 
* 


ta; @ dietro a 
pa. 


IMZI 
propria 
A (Italia) 


a NOzi 


nero 6 colli 
dazio a chiuni 
stoffa che si 
| vanno affrati 


N.dd 


Ml Senato francese si combatte un altro 
della grande battaglia contro’ la 
ione. Si tratta questa a dell'inse- 
Sb secondario o delle scuole me- 
Pme si chiamano da noi; esse sono 
=== \are.ancora. dalla legge Fallou 

8° del 1850, sanzionata da que 
clericale che preparò, cosciente 


AVALIERI DELLA CARITÀ” 


TROMANZO 
sl di UGO MELPIT. 
foprietà ‘sttetàfa © riproduzione viotata). 


annuncialgli amici un viaggio 
ca e) dilegua, cambiando 

20 
n concludne che cosa debbo 
kre io? - doma® Massimo. 

— Venire comme a stabilirvi nel 
hio quartierindino a nuovo ordine, 
he non tarder@olto. 

— Ho capito no soggetto alla vo- 
ra vigilanza. Ate paura che fug; 
Avreste urmbraggio più che u- 
lano, a tentar @uggire. 

E' vero. 

D'altronde,\lungi da me l'in- 
hzione di vigi. Voi non potete 
nare in via J@hne e non avete, io 
do, denaro p@l vitto quotidiano 


Ilconvegno di Wiesbaden, a differenza 
&imolti ‘che lo precedettero, è stato un 


, i quali sogliono essere 


ono baciati e abbrac- 
di: baionette, hanno 


si è parlato 
Oriente estremo? della Macedonia o 
ila Manciuria? Nessuna indiscrezione 
fciosa è venuta a dirci quale delle due 
i questioni internazionali sia stata 


Miomali che rispecchiano le idee. dei-due 
ato i consueti inni uf- 
liati di prammatica ricantando il vec- 
Mb «leitmotiv» della tradizionale amici> 


stampa viennese sembra 
et avuto: il: privilegio di; alzare i.véli 
lè ricoprono..i. perchè del.convegno;.in- 


aden sì sienò stio- 
blemi. politici del mo- 
fnto, s'intende a vantaggio della risor- 
così 
parlato 
delusione che a Roma, a Londra e 
Parigi devono aver provato per l'incon- 
di Wiesbaden dimenticando che pri- 
la di recarsi ad accompagnare lil sovrano 
to a. Parigi, 


egli agenti civili austro-russi e 
tambiamento delle circoscrizioni terri- 
li, per quanto futuro e problematico, 
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IL PICCOLO? 


o no, il colpo di Stato. La legge Falloux 
concede il diritto di aprire una scuola 
media a chiunque abbia certe qualifiche 
di età, di cittadinanza è di coltura, previa 
semplice dichiarazione alle autorità sco- 
lastiche ; si può immaginare quello che 
accadde; le Congregazioni, dopo aver mo- 
nopolizzato l’ istruzione elementare, si 
slanciarono alla conquista della scuola 
media attraverso i comodi paragrafi della 
legge Falloux, 

Il ministero Combes considera l'aboli- 
zione della legge come uno dei capisaldi 
del suo programma e la maggioranza, in 
massima, è pronta a seguirlo tanto alla 
Camera quanto in Senato. Ma yi: sono 
due modi di abolire la legge; l'uno, reale, 
l'altro, apparente; il primo è ‘caldeggiato 
dai repubblicani tiepidi; da coloro che. non 
vogliono spingere alle ultime conseguen- 
ze la vlotta contro. la reazione; esso fu 
concretato in un progetto di legge 7 
{dal ministro. dell’ istruzione. pubblica, 
Chaumié; la semplice dichiarazione è so- 
stituita da certe formalità più complesse 
ma non ancora tali da costituire un vero 
e proprio controllo dello Stato. Gli ele- 
menti democratici alla Camera e al Se- 
nato, domandano qualche cosa di più e, 
al Senato, ‘è stato presentato un contro 
progetto il quale, senza uccidere ]' inse- 
gnamento privato, lo sottopone a tutte le 
cautele necessarie perchè non degeneri 
in una propaganda reazionaria. A tale 
progetto, Combes, il presidente dei mini- 
stri, sarebbe tutt'altro che sfavorevole e 
lo:vedrebbe sostituito volentieri a quello 
- incolore - del suo collega dell’istruzio- 
ne; senonchè, la legge Chaumié ha un so- 
stenitore formidabile: Waldeck-Rousseau 
il quale dopo aver iniziato la battaglia 
contro la reazione, sembra ora affannato 
a volerla troncare a mezzo. Da ciò una 
situazione assai imbarazzante per Com- 
bes, poichè l'intervento di Waldeck-Rous- 
seau spiace al grosso della maggioranza 
che teme da esso paralizzato l'energico 
programma di combattimento più volte e- 
nunciato da Combes, 


i 


CAMERA UNGHERESE. 


La discussione del programma del governo 
© i kossuthiani, 


BUDAPEST 7 ( Dopo l'elezione del 
presidente e del vicepresidente (vedi «Pie- 
colo della Sera» di ieri) si incomincia la 
discussione del programma del Governo. 
ancesco Kossuth dice che 
il partito dell’indipendenza nutre ne 
sente ministero ancor maggiore fiducia 
che in quello passato. Il ministero pa 
sato è proceduto tanto oltre nello svisare 
l'interpretazione dei diritti della nazione 
come mai fece il cessato ministero. I di- 
ritti sovrani sono concessi al re dalla na- 
zione e solo questa può dire se il monar- 
ca abbia o no certi diritti. La nazione 


ciò fu l'ordine del giorno di Chlopy, per 
il quale è responsabile il cessato Gover- 
no che dovette scontarlo col dimettersi. 
Kossuth dichiara poi che il suo partito 
non desisterà dalla lotta contro il Gover- 
no. Per ora però lotterà solo con mezzi 
ordinari con riguardo alla situazione del 
paes atore critica quindi il pro- 
gramma di Tisza è dice, tra altro, che il 
quadro da lui fatto della situazione ecò- 
nomica del paese danneggia il credito 
dell'Ungheria. 

Dai banchi dei popolari: 
alla «contromina». 
Kossuth, continuando, si lagna che 
nel programma non sia fatto cenno della 
questione. della lingua ungherese all' 
sercito e non si parli della cosidetta leg- 
ge di garanzia Szell, cioè dell'articolo ‘di 
legge XXX del 1899. Fa, in nome del par- 
tito dell'indipendenza, una serie di do- 
mar almente su singole questioni 
militari e {a riforma elettorale. 
Tisza prote contro l'interruzione 
dai banchi del partito popolare, 

Ka (popolare) dice che l’interruzio- 
ne non era diretta al presidente dei mi- 
nistri. 

Lunedì sì terrà la pr 


La convocazione del Parlamento austriaco. 


VIENNA 7 (N). Il Parlamento sarà con- 
vocato per il 17; non verranno presentate 
nuove leggi di qualche importanza. Gli 
czechi presenteranno una dithiarazione 
a nome di tulti'î gruppi, meno: quello 
ezeco-radicale, e già da bel principio a- 
vanzeranno numerose proposte d'urgenza 
a scopo ostruzionista, cosicchè il Parla- 
\amento nell'impossibilità di funziona- 
fe. Gli ezechi saranno» appoggiati dagli 
| altri partiti di destra che vogliono mani- 
festare così il loro malcontento per le 
concessioni militari all’Ungheria. 
L'ulteriore discussione commissionale 
del compromesso coll'Ungheria sarà pro- 
babilmente aggiornato, giacchè per ora 
nessun partito si sente di discuterlo. 


E' passato 


le, spec 


ssima seduta. 


CAMERA FRANCESE. 
Un’interpellanza di Jaurès sugli scioperi 
dei tessitori. 


PARIGI 7 (N). Jaurès interpella sul ri- 


getto da parte dei proprietari di stabili: 
menti di tessitura di Armentières della 
proposta degli scioperanti di comporre 


le controversie fra padroni ed operai me- 
diante unvarbitrato, accusa i padroni di 
aver mancato ai loro obblighî verso ‘gli 
operai e di averlì ingannati. Accenna poi 
alle scarse mercedì dei tessitori, descrive 
miseria. degli ;operai, di Armentières, 
e chiude con la proposta di. invitare.il Go- 
verno ad indurre i padroni ad accettare 
l'arbitrato per comporre lo ‘sciopero; ino]- 
tre dî invitare la Camera-a-mominaresuna 
0mmissione coll’inearico di aprire un'in- 
chiesta sulle condizioni dei tessitori..(Ap- 
plausi). 

Dansette difende i padroni e dice 
che la ca della miseria dei fessitori 
sta nella crisi da cui è colpita l'indu> 
tria del lino. 

— Vi ringrazio e l’accetto di buor 
grado - disse Massimo, -ma se l'avesse 
potuto, avrebbe fatto ben volentieri 


Pi 
s 


ammeno di una ospitalità di quella 
specie. 
Pietro Cheviot prese confidenzial 


mente a braccetto il nostro giovane e 
lo condusse al magazzino dello stesso 
stabile dove erano gli uffici della Vec- 
chia Francia. 

Al mezzanino, come i lettori ricorda- 
no, dimorava Pietro Cheviot. 

Un cameriere aperse e il cavaliere 
N. 4, seguito da Massimo, entrò in un 
piccolo salotto dove era già stata ap- 
parecchiata la tavola per il pranzo. 


Per altri due giorni Massimo si re- 
cò alla nuova occupazione, falsa anche 
quella, come la generosa ospitalità del 
cavaliere N. 4, come il titolo di viscon- 
te assunto da costui, come la pietà 
religiosa e la filantropia del duca de 


vi ofiro la plarga ospitalità in 
ba mia: ecco 


la Vedauville e dei suoi consoci. 


—| affidato, e diano così 


Trouillot, ministro del commercio, 
dichiara che il Governo farà tutto il possi- 
bile per ottenere che sia accettata la pro- 
pesta dell’arbitrato. Accetta la mozione 
concernente la nomina d'una commissio- 
ne parlamentare d'inchiesta sulle condi- 
zioni dell'industria tessile (applausi). La 
Camera approva con voti 512 contro 2 
la proposta Jaurès accettata da Trouillot. 


Gli Stati Uniti e la questione del Panama, 


Una dichiarazione ufficiale. 


WASHINGTON 7 (N). Il segretario di 
Stato Hay pubblicò oggi una dichiara- 
zione in cui giustifica il contegno del 
presidente Roosevelt nella questione del 
Panama, e dice che questo contegno mon 
solo sta in perfetto accordo coi. principi 
di giustizia e di equità, ma era anche l'u- 
nico possibile rispetto ai diritti e doveri 
spettanti all'America in virtù dei trattati. 
Hay si richiama al trattato del 1846,<in 
cui la Nova Granata (ora Colombia) ga- 
ranti agli Stati Uniti il libero passaggio 
di tutte le vie di comunicazione già esi- 
stenti o che fossero costruite in seguitò, 
mentre in compenso gli Stati Uniti si fe- 
cero garanti per la neutralità dell'istmo, 
affinchè non fosse interrotto i] movimen- 
to; inoltre essi garantirono il diritto di 
proprietà e d'integrità della Nova Gra- 
nata. 


Nave italiana alle Antille, 


ROMA 7 (N). In seguito. allo scoppio 
dell'insurrezione a San Domingo, il no- 
stro governo ha disposto per l'invio d'una 
nave da guerra in quelle acque. 


LA VISITA DELLO CZAR IN ITALIA 


ROMA 7 (N). La «Tribuna» dopo. aver 
pubblicato un telegramma da Bari in cui 
dice che lo ezar verrebbe in Italia nellà 
primavera prossima. visitando i reali a 
Venezia, scrive: Per quanto riguarda la 
città ove la visita dello czîr avverrobbe, 
non si può nemmeno imaginare che pos- 
isa essere altra che Roma. 


Il richiamo di Nelidow. 


ROMA 7 (N). La «Tribuna» commen- 
tando il richiamo dell'ambasciatore Ne- 
lidow dice che la notizia verrà. accolta 
in Italia con soddisfazione. Si compiace 
che il'Governo russo e lo czar abbiam» 
riconosciuto che l'ambasciatore non a+ 
veva giovato al compito che gli era stato 
all'Italia. quella 
piena soddisfazione ch'essa meritava. 


Un russo che offre un milione 
per le ossa d'un santo. 


BARI 7 (N). A Bari si trova da qual- 

che giorno, proveniente da Roma, il go- 
nerale russo Bogdanoviteh, accompagna- 
to dalla sua famiglia e da un interprete. 
Il: generale dopo aver visitato la basili- 
ca di S, Nicola, dove sono sepolte le re- 
liquie del santo, offri un milione di rubii 
(circa due milioni e ottocento mila lire 
italiane) per le ossa di quel santo, vene- 
ratissimo in tultaiz Russia. L'elevata of- 
ferta aveva lasciato dapprima molti in- 
creduli, più tardi però, conversando con 
alcuni baresi, il generale Bogdanovitch 
ripetè sorridendo l'offerta. 1l pemerale, 
russo disse poi che lo czar venendo pre- 
sto o tardi in Italia, si recherà indubbia- 
mente a rivedere la basilica di S. Nicola; 
che visitò la prima volta nel 1892, quan- 
do era czarevich. 
Il generale parlò con fervore d'entu- 
siasmo della regina Elena e della regina 
Margherita, che conosce per i suoi rap- 
porti di Corte. Durante Ja permanenza a 
Bari il generale scambiò vari dispacci 
con l'ambasciata russa a Roma e col mi- 
nistero della guerra a Pietroburgo. 


I reali d'Italia in Inghilterra. 
ROMA 7 (N). Giolitti ebbe oggi un collo- 
quio con l'ambasciatore d'Inghilterra, in- 
torno all’itinerario del viaggio del re in 
Inghilterra. 


Per la tomba del re Umberto. 


ROMA 7 (N). k'on. Santini inviò un'in- 
terrogazione al presidente del Consiglio 
e ministro dell'interno, per saper se il 
Governo sia intenzionato di dare nel 


LE VOCI DI CONCILIAZIONE 
fra il Vaticano e l’Italia. 


ROMA 7 (N). La «Tribuna» dopo aver 
rilevato le pi stenza con cui viene 
mandata all'estero la notizia d'una pos- 
sibile conciliazione fra il Vaticano. e 
l’Italia, dice che il Vaticano, conscio ogni 
giorno più dell'equivoco della sua situa- 
zione, che quanto più si prolunga più 
diventa insostenibile, cercà una via d'u- 
scita. Ma è bene ripetere che lo Stato 
italiano ha concesso tutto ciò che poteva 
concedere. Nom spetta ad esso perciò di 
prendere alcuna iniziativa. 

Pantheon una sepoltura degna al lagri- 
mato re Umberto. 


Studenti russi deportati in Sibaria. 


PIETROBURGO 7 (N). Diciasette stu- 
denti universitari furono condannati ‘alla 
deportazione in Siberia, perchè sorpresi 
mentre distribuivano opuscoli rivoluzio- 
nari contro Plehwe, ministro dell'interno. 


Disordini all'Università di. Vienna 


per la faccenda della vivisezione. 


VIENNA 8 (N). Teri all'Università 
nacquero nuovi disordini. Da principio 
sembrava che tutte le lezioni dovessero 
procedere tranquillamente, tanto più che 
il rettore aveva dichiarato agli studenti 
che l'intero collegio dei professori era 
d'accordo con Ja studentesca di fronte 
agli attacchi della Dieta. Più tardi però 
s'impegnò una gran zuffa fra studenti 
clericali e tedesco-nazionali, che terminò 
con _la ritirata dai clericali: La polzia 
appostata davanti all'Università non in- 


chia Francia il capo supremo dei cava- 
lieri della carità. 

Il direttore della Società d'assicura- 
zioni, disse a Massimo che il duca lo 
aspettava da basso, sulla porta: si af- 
frettasse a scendere. 

Il nostro giovane obbedì subito. 
Era una giornata più rigida del con- 
sueto. Dal cielo grigio scendevano len- 
tamente grossi fiocchi di neve, danzan- 
ti nell'aria con una ridda placida e 
quasi scherzosa. 

Una vettura chiusa era ferma di- 
nanzi alla porta. 

Un servitore in livrea nera, non ap- 
pena vide Massimo, si affrettò ad a- 
prire lo sportello. 

Il duca de la Vedauville che era ran- 
nicchiato in un angolo della vettura, 
si spenzolò un poco e fece cenno, con 
la mano, al Trefort di salire. 


tervenne, perchè il conflitto si svolse en- 
tro le aule universitarie, 


Dimostrazione anticlericale a Trento. 


TRENTO 7 (N). Mentre vi telegrafo (ore 
9 pom.) è finita una dimostrazione con- 
tro i giornali clericali «Voce cattolica» e 
«Fede e lavoro», come protesta per gli 
sfregi al busto dell'illustre Canestrini. Vi 
parteciparono 2000 persone, che fischia- 
rono sonoramente i clericali, Fu operato 
un arresto. Una guardia aveva estratta 
la sciabola, ma dovette ringuainarla per 
ordine del commissario, che rilasciò poi 
immediatamente l’arrestato. 


DIETA DALMATA. 
Attacchi oronti al Governo. - I oroati e l'Italia. 
Il progetto sullo lingue, 

ZARA 7 (N). Nell’odierna seduta della 
Diéta, dopo varie discussioni ‘e votazioni, 
si approva una proposta degli on. Ziliotto 
e Radich di assumere un prestito per la 
rigenerazione dei vigneti infestati dalla 
filossera 

Trimbic, preside del club croato ra- 
dicale, sviluppò il programma dell'oppos 
zione in senso liberale. Constatò l'insue- 
cesso del luogotenente civile in Dalma- 
zia; rilevò il deperimento delle Bocche di 
Gattaro, vittime del conflitto commercia: 
le.fra l’Austria e il Montenegro; indi criti- 
cò il progetto sulle lingue, protestando 
contro l'istruzione tedesca, Accennò ‘che 
in Dalmazia esiste una condizione di cose 
nuova, dopo la sparizione della vec- 
chia generazione e manca ogni ragio- 
ne di nuove lotte nazionali. Riconobbe 
ii fatto della relativa estensione dell'ita- 
liano, che è veicolo di coltura e non è un 
pericolo di snazionalizzazione. Espresse 
il concetto esser facile intendersi con gli 
italiani, A questo proposito parlò con ri- 
conoscenza dell’eco trovata in Italia dai 
fatti di Croazia quando a Vienna.il Go- 
verno chiudeva le porte alla rappresen- 
tanza popolare croata. Disse che i -croati 
compromisero il loro onore in Italia e îu- 
rono ripagati con crudele ingratitudine. 
Concluse dando rilievo alla necessità di 
conciliarsi le simpatie e il morale aiuto 
della nazione italiana. 

Il serbo Kovacevic censurò. lo 
spirito poliziesco che ebbe espressione nel 
processo del giornalista Fabris di Ragusa. 
Disse che il sistema austriaco fallirà nei 
Balcani come fallì in Italia. Ebbe parole 
fiere contro l'autorità giudiziaria sotto gli 
auspici del Gertscher presidente della 
Corte d'Appello di Zara, 

1 radicale Majstrovie riparlò dei 
fatti di Croazia e con aspro tuono contro 
l'amministrazione austriaca, della quale 
Milic, podestà di Spalato, prese le 
difese alludendo alle mire italiane sulla 
costa orientale dell’ Adriatico e sull' Al- 
bania. 

La discussione continua. 

ZARA 7 (N). Oggi tutti i gruppi comuni- 
carono al luogotenente la loro risposta 
reiettiva al progetto sulle lingue. 


Cronaca per FereeraFo 


Il caso Rosada. 


ROMA 7 (N). Matilde Rosada, moglie 
dell'avv. Giulio, fece comunicare a mez- 
zo dell'usciere al direttore della «Tribu- 
a» l'intimazione a cessare dal pubbli- 
ate brani del romanzo «La scienza del 
delitto», riservandosi ogni azione civile. 
Lo consiglia a non pubblicare notizie evl 
conto di suo marito. La «Tribuna» dice 
di adenre con piacere, ma aggiunge di 
non accettare consigli da nessuno. 

Doppio omicidio per rapina. 

GATANIA 7 (N). Stanotte ignoti malfat- 
tori penetrarono nell'abitazione del pa- 
dre e figlio. Guarnaccia, negozianti di 
legname. Questi, rincasati, funono aggre- 
diti e derubati di tuto il denaro, e quin- 
di pugnalali e lasciali mort a terra. La 
città è impressionatissima. per il truce 
delitto, 


Il processo 

per l'uccisione del detenuto D'Angelo. 

ROMA 7 (N). Il processo per l'uccisio- 
ne del D'Angelo cominciò stamane alle 
1 In un angolo dell'aula ‘si vede la 
famiglia D'Angelo, composta del padre, 
della madre e di un fratello, tutti pove- 
ramente vestiti. Terminato l'appello degli 
imputati e del testimoni, mancando i pro- 
fesson. Mimgazzini, Marchiafava e Po- 
stemski, periti della difesa, si rinvia il 
dibatumento a lunedì, 


DIETA ISTRIANA. 


POLA 7 (N). La seduta è aperta alle 10 
e un quarto. Scusarono l'assenza gli on, 
Bennati, Kompare e Vidulich, Si presen- 
ta la relazione della Giunta agraria sul 
preventivo per il 1904. 

Andrijcic fa la solita proposta di 
inviarla alla commissione speciale e di 
votare per appello nominale sulla pro- 
posta. E' respinta. L'oggetto passa alla 
commissione agraria. Altre due istanze 
passano dopo le solite proposte ostruzio- 
niste alla commissione scolastica, 
INTERPELLANZE. 


Ventrella legge le interpellanze, 
una di Ventrella e consorti sulla neces- 
sità di istituire un ‘posto di geometra di 
evidenza con la sede presso il giudizio di 
Pirano, una di Mandich e consorti sul 
servizio sanitario nel comune locale di 
Cherso. 

Mandic protesta contro 
zione della sua interpellanza. 
Il capitano provinciale lo prega di cal- 
marsì. 

Si legge l'interpellanza di Costantini e 
consorti sull'abuso della lingug slava 
nell'ufficio delle imposte da parte del- 
l'impiegato Luch. 

Ventrella legge quindi il verbale 
della seduta precedente. 

Parlano in islavo Spincic,  Mandic e 
Laghigna, che proseguendo. in italiano, 
lamenta la lettura oscura del verbale. 


la tralu- 


—, Caro Massimo - gli disse il duca 
dandogli la mano inguantata. - Oggi 
vi sequestro per tutto il giornol:.. 
— Sono ai vostri ordini - rispose il 
giovane, sempre in piedi; ma l’urto 
della carrozza che si mosse bruscamen- 
te. lo fece cadere accanto al duca. 

— Oggi è molto freddol. - disse il 
gentiluomo infilando le mani nelle 
maniche della lunga cappa pellicciata. 
— Qui dentro, si sta bene - mormo- 
rò il giovane, ponendo i. piedi sulla 
cassetta dell'acqua calda. 

— Ma voi non avete altro che code- 
sto soprabito, per coprirvi? E' un ve- 
stiario di lusso, ma credo che vi terrà 
poco caldo!... 

— Non ho potuto tornare in via Ju- 
lienne, dove ho lasciato i miei effet! 
— Non importa. Vi presterò cinque- 
cento lire, perchè vi comperiate una 


Il giovane traversò il marciapiede di 
corsa ed entrò nella vettura, mentre 


Il terzo giorno ricomparve alla Vec- 


il servitore chiudeva lo sportello con 
un colpo secco... 


pelliccia come la mia... 

— Grazie - rispose Massimo con vo- 
ce trasognata. 

Dentro la carrozza imbottita di stof- 
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Chiede che si riportino le domande e le 
proposte degli slavi. 

Voce: questa è grossa ! 

Laghigna: «fiat justitia» | 

I) verbale è approvato. 

Rizzi riferisce in terza lettura il suo 
progetto di legge che modifica le norme 
per l'incasso della tassa sulla birra. 

Laghigna propone differenti modi- 
ficazioni, che sono in parte accolte, I! 
progetto è approvato. 

PeR MUTUI AL COMUNI 


Zarotti svolge la sua proposta per 
la creazione di una sezione presso l'I- 
stituto di credito fondiario » istriano per 
mutui senza ipoteca ai Comuni. 

Alla discussione partecipano, in senso 
contrario alla proposta, Stangher e 
Laghigna, cui si oppongono Rizzi, 
Bellie Zarotti, 

Laghigna dice fra altro: I comuni 
spenderanno più causa la nuova sezione. 


T comuni ricorrono anche ora fuori di 
provincia (allude alle banche slave). 
La mozione Zarotti è approvata. 
ALTRE INTERPELLANZE 
Trinajstic Dom. motiva la sua 


mozione circa. il rimborso delle spese 
ospitalizie occorse all'estero per sudditi 
poveri. Parla. precipuamente della. con- 
venzione stipulata tra la Monarchia a.-u. 
e il Regno d’Italia. Dice che lo fa non 
per odio alla nazione italiana, a cui desi- 
dera ogm progresso. 

Laghigna- Nel 1894 lesse nel «Pic- 
colo», in un articolo da Roma il grandis 
simo profitto che il Regno aveva avuto 
colla convenzione col governo austriaco. 
Si trattava che i due governi avevano 
regolato la questione delle spese ospita- 
lizie e il conte Goluchowski condonò al- 
l'Italia quattrocentomila fiorini di cre- 
dito ! Se il Governo - conclude - vuol fa- 
re il generoso, lo faccia colla propria 
saccoccia. 

Gleva accetta la mozione a condi- 
zione che sia rivolta anche verso gli al- 
tri stati e riguardi anche le rette pagate 
dai fondi provinciali. 

Bartoli propone che la mozione sia 
rimessa alla Giunta provinciale. Così è 
accolta ad unanimità. 

SPESE OSPITALIZIE ALL'ESTERO. 


Si leggono altre interpellanze di Co- 
sulich e consorti sulla classificazione dei 
maestri, di Andrijcie e consorti sul pro- 
movimento della pesca chiedendo che il 
lavoro dei pescatori regnicoli sia limitato. 
a qualtro miglia dalla costa. 

Spincic presenta una mozione 
chiedendo che sia abrogata la legge sulla 
tassa. scolastica.  Spincic parla }unga- 
mente in islavo. La maggioranza abban- 
dona i seggi. La seduta viene sospesa 
all'una e mezzo; sarà ripresa alle cinque, 

Per 1A -strapa CueRSO- Lussino 


La seduta pomeridiana è aperta alle 
cinque. 

Belli riferisce per la commissione di 
finanza sul progetto di legge per la co- 
struzione della strada Cherso-Ossero-Lus- 
sino, che da lunghi anni è invocata dalle 
popolazioni delle isole. La strada costerà 
168.000 cor. delle quali metà sarà data 
dallo Stato, una quarta parte dal fondo 
provinciale, il resto dai Comuni interes- 
sati insieme. 

Vidulich si ripromette grandi van- 
taggi dalla strada progettata. Si mera 
glia che il Governo nel dare la sovven- 
#i0hrep.ahbia, limitato la larghezza, della 


strada, Sostiene xx necessità di un mag- 
giore contributo derm. Provincia 


nella 
spesa. Le isole - dice Sebbene povere 
hanno concorso sempre alie opere del 
l'Istria continentale. 

Il commissario imperiale Fabiani 
osserva all'on. Vidulich che il Governo 
non limitò l'allargamento della strada, 
ma consigliò solo una determinata lar- 
ghezza. 

Cosulich appoggia il progetto 
nome della minoranza (bravo). 

Laghigna parla slavo, poi italiano, 
Dice che la Dieta vede come questioni 
interessanti le popolazioni. ‘sono dalla 
minoranza appoggiate. Gli spiace di non 
andar d'accordo con la maggioranza. 

V-o ce: Sulla lingua. 

Laghigna: No, sulla tassa scola- 
stica. Si dilunga in particolari tecnici e 
sostiene che la‘ spesa per la strada sarà 
maggiore della preventivata. Vorrebbe 
che il progetto fosse rimandato alla com- 
missione. 

Andrjicie vorrebbe esclusi dal 
contributo glì isolotti di Unie e Sansego 
che non usufruiranno della strada. 

Gleva ribatte le osservazioni dei 
preopinanti, cita i casi di altre regioni 
che contribuiscono per opere pubbliche 
sebbene non direttamente interessate. 

Belli, relatore, constata come tutti 
i deputati sieno d'accordo. Le strade so- 
no veicoli di civiltà e di fratellanza fra 
le popolazioni. Le isole nostre - dice - 
condividono le sorti nostre e sono favori- 
te dei nostri vantaggi. Non è vero quanto 
disse Laghigna che la minoranza è d’ac- 
cordo sulle questioni interessanti le po- 
polazioni. Si veda il loro atteggiamento 
nell'attuale sessione. 

Si passa alla discussione articolata 
Al paragrafo due si approva che il contri- 
buto ‘della provincia sia elevato a due 
terzi. Si respinge l'aggiunta di Andrjicic 
per l'esclusione di UNie e Sansego. Si ap- 
prova quindi all'unanimità il progetto in 
seconda e terza lettura. 

Si esauriscono alcune istanze per sus- 
sidî. 


a 


IL conto CONSUNTIVO. 


Riferisce l'on. Venier sul resoconto 
del fondo patrimoniale e sul conto con- 
suntivo provinciale pro 1902. 


Parlano criticando il conto, Cosu- 
lich e Andrjicic. Risponde loro 
il consigliere contabile dott. Pogat- 


scnig. 

Laghigna fa osservazioni al ramo 
«scuole». Cita le negate scuole slave a 
Blavie, Bergudaz e Sbandati, con che si 
risparmiarono trentasei mila corone sulla 
istruzione primaria. 


fa rossa, morbida come piuma, c’era 
un'aria tepida e leggermente profu- 
mata; dai cristalli appannati si vede 
vano passare rapide come in una fan- 
tasmagoria, le figure curve dal freddo 
dei viandanti. 

Egli non aveva che pochi soldi in ta- 
sca, un abito indosso non suo, e tut- 
tavia percorreva Parigi in ana vettura 
da principe e gli risuonavano ancora 
all'orecchio le parole con le quali gli 
si offrivano in «prestito» cinquecento 
lire, per comperarsi un solo oggetto 
di vestiario. 

Tutto ciò gli sembrava così lontano 
dalla realtà, che quasi temeva di de- 
starsi da un momento all’altro. 

— Parleremo lungamente fra noi 
dopo aver pranzato in un luogo ben 
caldo e dove ci godremo tutti gli agi 
che Parigi sa offrire a chi ha fatto for- 
tuna - riprese il duca con un lieve sor- 
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Cleva: poca roba in confronto a qu 
la finora esposta. 

Laghigna parla a proposito dei 
maestri che devono, secondo. l'oratore, 
essere agitatori. 

Tomasi: Noti, signor commissario, 
Laghigna:1 maestri devono istrui- 
re il popolo sul conto delle amminiìstra- 
zioni pubbliche. 

Bartoli: Castelnuovo! 

Laghigna critica le spese dell'a- 
gricoltura, 


Davanzo: Incolpate il Governo. 

Laghigna: Sbrigatevi voi col Go- 
verno. 

Bartoli: Siete voi i suoi benia- 
mini. 


Cleva ribatte le critiche mosse al ra- 
mo sanitario. 

Davanzo narra dei contributi agrarii 
rifiutati dal Governo. 

Chersich risponde alle critiche di 
regolamento scolastico, confutando le as- 
serzioni di Laghigna, 

I conti sono quindi approvati. La se- 
duta è levata alle nove. La prossima se- 
duta si terrà mercoledì alle dieci di mat- 
tina. 


NEL CLUB DELLA MAGGIORANZA. 


La recente deliberazione presa dal 
club della maggioranza italiana della 
Dieta dell'Istria circa il trasferimento de- 
gli uffici provinciali e la sede provvisoria 
della Dieta per eventuali sessioni future 
fuori della sede statutaria, avrebbe pro 
vocato in seno alla maggioranza uno 
screzio, di cui già annunziavansì segni 
esteriori in minacciate secessioni e di 
missioni. A quanto ora ci si assicura, a- 
yrebbero avuto luogo nei giorni scorsi 
delle conferenze tra le due frazioni della 
maggioranza allo scopo di comporre il 
dissidio. Un’intesa di massima sarebbe 
slata già raggiunta e ne farebbe fede una 
pubblicazione ufficiale del club che si at- 
tende nei prossimi giorni. 


GRONAGA LOGALE 
LA POSIZIONE DEI MUSEI, 


Fra le molte questioni che nell'attua- 
le laboriosissimo periodo di altività co- 
munale devono giungere a soluzione, v'è 
anche quella -dello stabilire una sede a- 
dalta ai Musei e alla Biblioteca civica, 
che ormai, schiacciati l'un contro l'altro 
in un edifizio che accoglie per sovrappiù 
tulta l'Accademia di commercio, non pos- 
sono nè espandersi, nè mettere in mostra 
tutti i loro materiali scientifici, nè cor- 
rispondere pure al decoro della città ri- 
etto al pubblico frequentatore. 

La questione dei Musei, da quando al 
Comune fu donata la villa Basevi perchè 
li collocasse lassù, ha acquistato una 
consistenza che essa non aveva fino allo- 
ra. Abbiamo descritto già nello scorso 
mese lo scomparto di quei fondi, nel cen- 
{ro dei quali rimarrà un piccolo e grazio- 
so parco, che dovrebbe circondare i fu- 
turi Musei. 

La obiezione unica che si muove con- 
tro i fondi Basevi quale sede adatta ai 
Musei è quella della distanza dal centro 
della città e quindi del pericolo che il 
pubblico se ne disinteressi e che i fore- 
stieri stessi li trascurino. Ma questa 0- 
biezione, se valse per il passato, se vale 
forse ancora per il presente, non può 
prendersi certo in considerazione per 
l'avvenire. Difatti, quando sia. costruitg; 
la nuova galleria che da Piazza Go%oni 
e da via Silvio Pellico metterà. 2}ja parte 
superiore di via della Mwionnina, dal- 
l'imbocco della galleria, in un punto cen- 
tralissimo, delîa città, fino all'entrata dei 
Musti, non vi sarebbe che una distanza 
di circa 350 metri; ossia, per dare un e- 
sempio evidente, pochi passi più di 
quelli che si fanno dalla radice alla pun- 
ta del molo San Carlo. Non si esigeran- 
no adunque attitudini speciali di cammi- 
natori. e in ogni caso, per i pigri, ci sarà 
il tramway, che sbrigherà la faccenda in 
due minuti. 

Noi comprendiamo molto bene che tut- 
te queste opere da farsi mettano un po” 
di confusione in quei vecchi triestini che 
erano avvezzi a considerare la loro città 
como immutabile e che, al sentir parlare 
di quella posizione, pensano  istintiv. 
mente all'antico Bosco Pontini, murato 
da tulte le parti, impenetrabile, posto co- 
me un cuneo fra il silenzioso quartiere 
di San Giusto e il sobborgo quasi villeree- 
cio di San Giacomo. Ma tutto ciò, ormai, 
non esiste già più: il Bosco Pontini è in- 
tersecato da strade pubbliche, le quali at- 
lacciano le comunicazioni tra un quartie- 
re e l'altro; la città cerca attraverso di 
esso la sua strada verso i declivi di 
Sant'Andrea, dove è certo che essa andrà 
sviluppandosi: si apra ancora la galleria 
che vi condurrà da Piazza Goldoni, e 
quel punto sarà direttamente legato al 
centro di Trieste, anzi sarà compreso nel 
centro della città. 

Dobbiamo ripetere ancora una volta: a 
Trieste, che sta per varcare il numero di 
duecentomila abitanti, non può bastare 
ciò che chiamavasi centro quando essa 
ne aveva ottantamila e tutta la vita cilta- 
dina si restringeva fra Piazza Lipsia e 
Piazza San Giacomo, fra Piazza del Pon- 
terosso e i Volli di Chiozza. Questo cosi 
detto centro si percorre in dieci minuti 
e dove si troverebbe ormai lo spazio, se 

si ammettesse il principio che tulti i nuo- 

vi edifici pubblici necessari ad una città 

moderna avessero a sorgere entro quei 

brevi limiti? Il creare centri nuovi, corri- 

spondenti all'aumentato numero degli a- 

bitanti e all'ingrossare delle correnti di 

vita, è divenuto un'assoluta necessità. 

Ciò, del resto, sì è avverato in tutti i 

paesi: e, per citare una città che molti 

conoscono, possiamo prendere ad esem- 

pio Milano, che nello spazio di poco più 

di cinquanta anni ha avuto un accresci- 

mento di abitanti da centosessantamila a 

mezzo milione; Anche lì, sotto la pressio- 

ne di questo incremento, si è dovuto con 

tutti i mezzi allargare il centro pulsante 

della vita cittadina: ed ecco aprirsi tutto 

quello: stupendo quartiere moderno del 

Sempione, nel quale corse subito la vita 

che aveva necessità di sfogo; ed ecco 

trasportarsi proprio in questo quartiere, 

nel Castello Sforzesco, i musei cittadini, 

che hanno, senza farci torto, ben altra int 

portanza che î nostri. Ora, se consideria- 
mo la distanza che passa tra il vecchio 
centro di Milano e il Castello Sforzesco, 
e quella che passerà, dopo l'apertura del- 
la galleria, tra la nostra Piazza Goldoni 
e il parco Basevi, dovremo semplice- 
mente sorridere a sentir parlare di lonta- 
nanza. Tutto è relativo alla grandezza 
della città: una ciltà che cresce non può 
a meno di allargare, anzi di sentir allar- 
gare, l'orbita di quello che essa considera 
il suo centro. 

Crediamo quindi si debba guardare al» 
l'avvenire prima di fermarsi come ad 
ostacolo grave innanzi alle obiezioni che 
sorgono qua e là sulla posizione eccentri- 
ca del Parco Basevi, quale sede di Musei 
cittadini. Siamo lieti ad ogni modo che di 
questo argomento dei Musei abbia inco- 


riso sulle labbra sottili, da furbo ma- 


tricolato. 
(Continua). 


minciato ad occuparsi, con pratici inten- 
dimenti, una commissione di personalità 
cittadine, radunatasi giorni or sono per 


fima volta, la quale speriamo postal 
vere tutti i dubbi e mettere l'impor- 
dhte problema sopra una base decisiva. 


PER I RESTAURI DI S. GIUSTO. 


ome risulta dalla relazione sulla se- 
i consigliare di ierlaltro, con i fondi 
votati dal Consiglio (50.000 cor.) con quelli 
già si avevano a disposizione (cor. 
.000) e con le offerte di privati cittadini 
certo non mancheranno di afflu 
idenza municipale, saranno per 
lla navata centrale, 

‘abside, al coro e agli altari di S. Giu- 
sto e del S. Sacramento. E ciò per met- 
tere queste parli del tempio in armonia 
con lo stile della basilica. 
Dagli studi su S. Giusto e il suo restau- 

come rileviamo dalla bella relazione 
fatta l'altroieri in Consiglio dal dott. Gior- 
gio Pilacco - si è occupato «con l'ingegno, 
la generosità e l'affetto patrio che lo di- 
stinguono. l'on. Ruggero Berlam, valida- 
coadiuvato dall'architetto Enrico 

nto benemerito anche per i 
itissimi studi precedenti intorno 
alla cattedrale di San Giusto, e dall'egre- 
gio prof. Alberlo Puschi. 

Frutto delle loro encomiabili. fatiche 
sono i cartoni che riproducono le autenti- 
che notevoli pitture murali, gli studi per 
rifare l'abside, il coro e i due altari e i 
progetti di ristauro che si riferiscono alla 
ricostruzione del soffitto e alla decorazio- 
ne pittorica della navata principale, da 
ristabilirsi secondo la guida degli affre- 
schi scoperti, consetvando così agli am- 
bienti il carattere dell'epoca di loro co- 
struzione, 

Alcuni artisti che esaminarono i dise- 
gni è gli studi così elaborati, mentre ma- 
nifestarono il loro vivo ‘compiacimento 
per la genialità della concezione e la 
semplicità dell’ esecuzione, consigliarono 
lo studio di ancora altre varianti del ri- 
fncimento dell'abside, del coro e dei due 
altari, ed approvarono unanimemente il 
progelto dei cangiamenti al soffitto e del- 
la decorazione della navata principale. 

Si tratta dunque ora di dar mano a que- 
sto lavorò, che sarà l'iniziamento del ra- 
dicale necessario restauro della basilica. 


rò 


mente 
Nordio, 


suoi lo 


LA QUESTIONE DEL NUOVO PORTO. 


«Ririsenbahnblatte 
ione 


Secondò l'ufficioso 
la decisione definitiva circa la pos 
delle nuove opere portuali a Trieste, se- 

be! sicuramente prima della chiusa 
anno, in una delle prossime settima- 
Il Comitato speciale permanente per | 
le cose del movimento marittimo nomi- 
nato Consiglio industriale. terrà 
duta mercoledì 18 corr. trattando in p 
mo luogo il progetto del nuovo porto 

Come i lettori ricorderanno, il Consiglio 
industriale non prese sinora alcun atte 
giamento decisivo nella questione 
nuovo porto a Trieste. Invece in seno # 
soltocomitato speciale permanente 
messa în vista la località di Zaule come 
posizione più opportuna per le opi 
tuali. Nel frattempo - continua il gior 
ufficioso - furono ate da parte del Gc 
verno marittimo più ampie indagini e 
compiuti più profondi studi sull'oggetto, e 
dal materiale raccolto risultò dimostrato 
in modo irrefragabile l'opportunità de 
posizione di S. Andrea e la superiorità del 
progetto governativo di agli. altri 
piani portati in d sione d'altra par 
to. I dati di fatto relativi verranno comu- 
nicati al sottocomitato del Consiglio in- 
dustriale nell'annunziata seduta del 18 
corr. Il sottocomitato. presenterà le sue 
proposte o al Comitato, permanente o di- 
rettamente al «plenum» del Consiglio in- 
dustriale che si radunerà ancora forse nel 
corso del novembre, in ogni prima | 
ela fine dell'anno, poichè col 31 decem- 

re 1998 scade il periodo di funzione del- 

Uualè iglio industriale 


nte 


Una forza delle rami città. 


Osservando la settimana scorsa i) vivi. 
do movimento dei cittadini verso i di 
torni in tutti i dì festivi, noi abbiamo de 
scritto liclamente il fenomeno, senza pre- 
arne teoricamente i per- 

avessimo f 


occuparci di spie 
chè. Ma certo, se to, non ci 
sarebbe passato nemmeno per il capo di 
attribuire questo esodo festivo di miglia 
ja di cittadini, che ha tutti i caratteri d 
una nuova abitudine in corrisponden 
coi concetti igienici della vita moderna,| 
unicamente al fatto che negli ultimi tem- 
pi la popolazione si sente rassicurata 
quanto allo spirito aggressivo dei territo- 
riali. 

Certamente questo spirito aggressivo - 
che, del resto, come è ben comprensit 
le, si manifestava con una certa &: 
soltanto nei periodi di effervesce 
lettorale - negli ultimi anni, a onor del 
vero, non ha dato saggi di sè. Ma sono 
stati primi i territoriali a incominciar a 
comprendere che era ridicolo il mante- 
nersì addirittura in armi contro un centra 
economico, del quale avevano bisogno 0- 
gni giorno, nel quale dovevano riporre 
tutte le loro speranze? Ovvero sono stati 
i cittadini che, col n i nei dintorni, 
non più a decine, ma a centir 
gliaia, li hanno persuasi che c 
dagnare qualche cosa di abbastanza gro: 
so da questa vituperata Trieste? E' un 
po' la storia dell'uovo e della gallina: ed 
è perciò appunto che noi non ci attente. 
remmo a cercare su questo campo, come 
ha fatto il «Lavoratore», la spiegazi 
del grande gusto preso dai triestinì al fi 
re vita all'aperto almeno una mezza gior- 
nata per settimana 

Tanto più che, senza contestare che 

Trieste possa essere una città singola 
rissima, è un fatto che anche altri grandi 
centrì, dove i cittadini erano avvezzi per 
tradizione a non troppo allontanarsi dal 
le mura, benchè gli abitanti del contado 
fossero della stèssa stirpe e non li aves- 
sero educati alla ruvida scuola della sgar- 
berla, a un dato momento mutarono abi 
tudini e si accesero d’amore per le mobi- 
litazioni domenicali, alla campagna, 
verde, all'aria buona. Che cosa era av- 
venuto in quei puesi? Semplicemente 
questo: il progr o era passato di là 
fissando la sun rete di comunicazioni; 
da una parte e dall'altra si erano irradiate 

le ferrovie e le trenovie; tulte le strade 
maestre che fossero un po' piane avevano 
fatto gli occhi di civetta ai biciclisti, agli 


automobilisti e agli altri isti che corrono | proibito di farlo. 


oggidi sonza cavalli. E mercè tutti questi 
mezzi, 
nugoli di gente: e le città stesse, 
i concentramenti di energia e come tali 
esercitano una forza irradiante tutto al- 
l'intorno, avevano trovato per entrare in 
rapporti col contado quel. modo rapido 
e indefesso, che non rompeva l'unità e ]a 
continuità della vita cittadina. 


‘alito. 
n 
di: 


potuto presentarsi che 
c 
forza di irrad 
t 
n 


buon costume de 


zioni. 


20), 
quadri che verranno rappresentati 


r 
li 
Caronte - Frances 
] 


Lan a greglore sarà 
a piagiaz 


in un circo che-xo, 1® 
I gas: 
gia accumulata È 


ì 
lone:più SÙ i 
mi 
Bia cii> em Senuta 
in uno stato intenso durante tutti i-giorni 
lavorativi della settimana. 
E valga il vero: i nostri nonni avevano 
quali festivi ritrovi all'agierto Sant'An- 
drea ed il Boschetto, luoghi considerati 
come amene campagne, dove hon entrava 
molecola d’aria cittadina. Poi la città di- 
stese le braccia, che cinserc Andrea ed 
il Boschetto; i nostri padri, che andavano 
ancora: a piedi e in carrozza, senza ferro- 
vie, ‘senza biciclette e senza automobili, 
posero allora le amenità campestri a Bar- 
cola, a Servola e al Cacciatore, Ma la 
città si avvicinò, sì avvicinò da tutte le 
parti: su per il colle di Gretla; giù per la 
via del Broletto; su per Je vie erte di 
Chiadino; la città incominciò a metter 
fanali e ad interrar fondamenta di case 
sulle alture di Rozzol e su quelle di Scor- 
ola: come non ammettere adunque, che, 
ostruendosi, nell’ epoca: del vaporee 
ell'elettrico, le ferrovie .e le trenovie ne- 
essarie, essa non andasse a cercare 
l'aria libera al di là del ciglione dell’alti- 
piano? E come ammettere che, se questa 
forza d'irradiazione; propria a tutti.i gran- 
di centri, portava colà migliaia di citta- 
dini, un tale movimento di vita, accom- 
pagnato dal relativo movimento economi 
co, potesse essere arrestato nel suo na 
turale e vigoroso impulso dal «perdurare 
di qualche istinto inospitale in singoli 
abitanti del contado? Giò non avrebbe 
come fenomeno 
olato, tardivo ed effimero: e senza cer- 
care allre cause, basta tener conto della | 
one della città, fimalmen- | 
e ‘manifestatasi, per spiegare che anche 
nel territorio incominci ad aver favore il 
‘accoglienza urbana. 


Università del popolo. Ricordiamo che 
1) nella palestra della 

Società Ginnastica» seguirà l'annu 
conferenza (seconda replica a ri- 

x) del cav. prof. Tito Ippolito D' 
sul «Viaggio di Dante attraverso l'Im- 
no», con proiezioni. Le spiegazioni e la 
amazione dei brani più popolari si] 
seguiranno di pari passo con le proie- 


Non vengono ammessi ragazzi di elà 
inferiore ai 12 anni, anche se accompa- | 
gnati dai genitori. Incominciata la confe- | 
renza (che non durerà più d'un'ora e mez- | 
resterà chiuso l’accesso alla sal. 
le | 
ioni durante il corso della confe- 
sono i seguenti: Ritratto di Dante - 
» con Virgilio = Ignavi - 
Paolo - Pluto + 
ippo Argenti - Farinata degli Uberti - 
Minotauro - Pier della Vigna - Capaneo + 
3runetto Latini - Gerione - Simoniaci - 
}arattieri - Frati bolognesi e Caifas - Ber 
rando da Bormio - Ugoljno - Lucifero. - I 
due poeti escono «a riveder le stelle». 

In memoria di Giorgio A. G. Benussi. 
La Direzione dell’Associazione «Patria» | 
ittemperando'ad un vivo. desiderio e- 
so da numerosì soci, fece ‘eseguire 
una copia dell'effigie dell'amatissimo suo 
presidente Giorgio A. G. Benussi, 

sere conser nella sede 

inoltre fece murare una lapide che ricor 
la la virtù civile del compianto patriota. 
L'inscrizione della lapide fu dettata dal- 
l'on. Attilio Hortis. 

Giovedì prossimo, 
si due mesi dall 
uomo, i soci sono invitati ad a. 
lo scoprimento della lapi 
guirà 8 pom 
Nuptialia. La gentile signorina Lidia 
Rovan ha dato ieri la mano di sposa al 
sig. Oscar Toros. 

Elargizioni varie. Ci pervennero 
Dal sig. G. B., in memoria di Luigi B., 
cor. 7 a favore d'usta. povera famiglia 
à assegnate). 
—urronorire la memoria della signor 
Luigia de Fische il dott. Edoardo Menz 
elargì cor. 10 alla Guardia medica. 
Gl'impiegati dell'Amministrazione pa 
natiche del Lloyd versarono cor. 42 al Fon 
do Giubileo, per onorare ta memoria della 
signora Locadia ved. Blessich 
| Un miserere per i defunti. Oggi domeni- 
|ca alle £ pom. le due sezioni della civica 
| cappella di S. Giusto, 150 voci, canteran- 
ino un miserere per la commemorazione 
dei defunti, dinanzi alla cappella del ci- 
mitero. 
La vendita dell’aloool e l’inefficacia di 
una notificazione luogotanenziale. Quan- 
do due anni fa la luogotenenza emanò la 
nota ordinanza che limitava l'orario delle 
liquorerie non permettendone l'apertura 
prima delle 8 ant., sembrò che l’ordinan- 
za avrebbe potuto raggiungere lo scopo| 
di limitare eziandio il numero di coloro 
che abusano dell'alcool distillato. Ma 
purtroppo così non fu, Già allora noi rile- 
vammo la deficienza delle disposizioni 
prese ed oggi che i fatti confermano il 
| nostro apprezzamento; ritorniamo .sul- 
| l'oggetto. perchè si voglia prendere un 
più efficace provvedimento definitivo, 

L'ordinanza in questione prende di mi- 
ra, com'è naturale, le liquorerie. Ma le 
liquorerie non sono gli unici locali in cui 
si spaccia l'alcool. Vi sono le liquorerie 
propriamente dette; a queste si uniscono 
le pasticcerie con vendita di liquori e le 
pistorie con annessa vendita di paste e 
liquori 

La notificazione accennata, mentre 
riduceva l'orario alle liquorerie propria- 
mente dette, non si occupava affatto degli 
altri e; i accennati. Per tal modo, 
non solo non si poneva riparo sufficiente 

l'abuso dell'alcool, ma contemporanea» 
mente non si difendevano i  liquoristi 

a concorrenz altri esercenti che 

ssero a sme ‘alcool liberamente 
nelle ore in cui essi venivano costretti a 
tenere chiuse le liquorerie. 

Le licenze, di cui erano muniti i pro- 
prietari di pasticcerie 0 di pistorie con 
annesse vendite di paste e liquori, ave- 
vano per titolo principale dell'esercizio le 
paste; quindi non venivano toccati dalle 
limitazioni fatte agli esercizi. che per 
principale oggetto avevano i liquori al- 
coolici, Gran parte quindi di questi e; 


enz. 
ncontro di I 


spre 


12 corr., compiendo- 
morte del compianto 
stere al 
quale se- 
alle 


di quelli esercenti facendosi servire il 


bicchierino di trappa. 

E-quel tale dovette limitare la promria 
attività a non visitare più di quattro 0 
cinque osterie al giorno poichè qu in 
tutte trovò da bere la. trappa sicchè se 
avesse «lavorato» con più ardore avrebbe 
dovuto cadere a terra. ubriaco sfalto già 
al mezzodì. Nel modo suaccennato - 
condo il rapporto avanzato dal Consorzio 
dei liquoristi alla Iuogotenenza - cuel- 
l’incaricato in poco più di un mese di la- 
voro potè bere 105. bichierini di trappa 
in esercizi non autorizzati e provare 
quindi 105 contravvenzioni. Unito al 
rapporto suaccennato i liquoristi avan- 
zarono alla luogotenenza un memoriale 
con.il quale chiedono che venga loro per- 
messo di aprire almeno alle 6 ant., 0p- 
pure che. si provveda, con un controllo 
permanente, ad eliminare gli abusi ac- 
cennati. 

I cittadini saranno certamente concordi 
con noi nel non desiderare il chiest 
ampliamento dell'orario dei. liquoristi, 
che costituirebbe un ritorno al passato. 
E' invece ‘necessario che sia esercitato 
dalle Autorità il più rigoroso controllo af 
finchè l'abuso dell’alcool, limitato nelle 
liquorerie, non si trapianti, forse, con 
maggiore gravità, in altri esercizi, non 
autorizzati a tale smercio. Insistendo su 
tale seconda domanda, i liquoristi avran- 
no. certo l'appoggio della pubblica .opi- 
nione. 


Indicazioni permesse sulle fascette dei 
giornali. La prescrizione finora vigente, 
che le fascette dei giornali spediti con 
francobolli-gazzette non potessero recare, 
citre all'indirizzo ed alla durata dell’ab- 
bonamento, alcun’altia indicazione, è 
stata abrogata con ordinanza del ministe- 
ro del commercio dei 14 ottobre p. p. 
D'ora in poi anche sulle fascette di 
questi giornali; come sul lato esteriore di 
tutte le altre spedizioni di posta-lettere, 
citre al nome ed indirizzo del mittente, 
nonchè alle indicazioni relative alla tras 
missione ed al recapito, sono ;perme 
anche altre indicazioni che non abbiano 
il carattere di una comunicazione episto- 
lare; come pure immagini, però alla con- 
dizione che esse non pregiudichino in al- 
cun modo la chiarezza dell'indirizzo, la 
applicazione dei bolli e delle annotazioni 
inerenti al servizio postale. 

Civiche biblioteche popolari. Dalla Bi- 
blioteca di via G. Parini la scorsa setti- 
mana in 5 giorni furono presi 1212 volu- 
mi. I lettori inscritti, fino a ieri, erano 
8236. La sala di lettura è sempre bene 


I | frequentata da operai. 


Dalla Biblioteca del rione S. Giacomo 
in 5 giorni furono presi 490 volumi. I let- 
fori inscritti erano 855. Pervennero in do- 
no, alla Biblioteca, dalla signora Bonaldi 
Lucia 4 volumi. 

Convegni sociali. Il Club famigliare 
«Calliope» invita per oggi alle 5 pom. a 
un trattenimento di drammatica, nella s 
de sociale, via Torricelli Si rappre- 


| senterà la commedia in 4 # 
| veneziane», Ghiuderà la serata un festi- 


no di danza. 

* Il Gircolo «Iris» annuncia per questa 

sera alle 8 un trattenimento di ganza, nel 

salone Berger (sotto il Caste 

Gite per mare. Oggi, tempo permetten- 
faranno le seguenti gite per mare 

Per Isola, col «Besenghi». Partenza 

alle 3; ritorno alle 7 pom. 

Per Muggia; coì_ piroscafi 

«Gianpaolo». Partenza alle 2.55 e 
ritorno alle 5.80 e alle 7. 
Ospedale infantile. Il movimento degli 
ammalati nell'ottobre 1903 nell’Ospedale 
infantile fu il seguente: rimasti în cura al 
|30 settembre ammalati 53; accolti nel 
|mese di ottobre 56; assieme 109. Usciro- 
no; guariti 52, non guariti 4, rìmasti. în 
cura al 81 ottobre 58. 
\- Nell’ambulanza-vennero curati amma- 
lati nuovi di nome diverso: nella sezione 
medica 275, in quella chirurgica-oculi- 
stica 112; nella ambulanza della sera 
180; assieme .567. 

Nelle sale messe a disposizione dell’O- 
| spedalle civico: rimasti'in cura al 30 set- 
tembre 30; accolti nel mese di ottobre 31, 
assieme 61. Uscirono: guariti 22, miglio- 
rati 2, non guarili 3, morti 4. Rimasti in 
cura al 81 ottobre 30. 

Cronaca del tempo. La scorsa settima- 
na si distinse per le belle giornale, asciut- 
te piene di sole. Il barometro è alto sul 
770 e la temperatura si è un po’ abbas- 
sata, variando la massima dai 14 ai 15 
centigradi. Dal bollettino meteorologico si 


do 


Epulor e 
4.15; 


sioni barometriche e domina il 
Soltanto a Cracovia segnalasi la pi 
La città più fredda è Graz con + 1.5, la 
più calda è Cagliari con. + 17.6. L'Adria- 
tico è calmo, Sulle coste della Dalmazia 
predominano . venti freschi da Est Nord 
Le probabilità sono buone. 
Malattie contagiose. Dal bollettino set- 
|timanale sul movimento delle | mal 
contagiose osservate nel nostro comune, 
sì apprende che dal 31.ottobre, al 7 no- 
vembre vennero denunciati 14 casì. di 
morbillo, 5 di. difterite e croup, 2 di scar- 
lattina, 1 di varicella e 1.di febbre tifoi- 
dea, Nessun decesso, 


Gravissima disgrazia. 


Un manovale che precipita da venti metri 
d'altezza e si sfracella il cranio\ 


Nella casa che si sta costruendo in 
piazza della Caserma per conto della 
Cassa di risparmio di Lubiana, accadde 
ieri mattina una gravissima disgrazia che 
costò la vita ad un manovale.di 17 aùini. 

Verso le sette del mattino, vale a dire 
quando appena gli operai si erano presen- 
tati al lavoro, il sig. Santo Martellanz, 
socio dell'impresa assuntrice. Giovanni 
Martellanz e Compagni, chiamò .a sè il 
capo carpentiere Antonio Tessina e gli 
ordinò di levare un impalcato costruito 
all'altezza del quarto piano nello spazio 
in cui deve venire costruifa una scala se- 
condaria. Il Tessina prese con sè alcuni 
operai, e tra questi Giovanni Leghissa, 
Paolo Cucovich, Giovanni Germovisky e 
Martino Baich, e sali al quarto piano. Ver- 
so le 11 e mezzo, benchè non avesse nul- 
la da fare là su, salì anche il manovale 


cizi, che si aprivano prima alle 6 e a 

che alle 7 ant, dopo la promulgazione 
dell'ordinanza accennata, spalancarono i 
loro battenti alle 5 e anche alle £ e mez- 
zo della mattina, appena ai liquoristi fu 


Ad onore del vero le pasticcerie di 


dalle città erano incominciati ad|qgualche importanza mantennero l'orario | precipitosamente e trovarono 


ire pia 
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sì pure tenne else a 
CR ua 
trappa, Îl ginepro cce. ece.; ma non fe- 
cero così certì pasticceri di secondo rango 
nè i pistori che tengono i loro esercizi nei 
rioni popolari. 

Questi esercenti vendettero le bibite 
alcooliche distillate in grande quantità. I 


Fu così che tutte Je grandi città della 
terra esorcitarono un'influenza diretta sui 
loro dintorni; fu così che tutti i dintorni 
di grandi città, volere o non volere, vi si 
sentirono avvicinati e quasi presi nell'or- 
bita cittadina, Tri come sappiamo, fu 
tra i centri di qualche importanza uno 
degli ultimi ad approfittare dei moderni 
mezzi di comunicazione fra una città ed 
il suo circondario; Ma appena si accennò 
a servirsene in qualche modo, tosto ap- 
parve che essi erano come raggi di am- 

biente cittadino che si sprigionassero ver- 
so la campagna, portandovi la città ed: at- 
tirando Ja campagna alla città nello stes- 
so tempo. Quanto più Trieste cresce, e 


liquoristi riuscirono a provare all’Autori- 
tà competente quell’abuso è molti di que- 
sti contravventori vennero multati e qua 
cuno anche privato della licenza prov 
soriamente. Riottenuta la licenza non 
cessarono sempre dall'abuso di prima. 
poichè a tutti questi esercenti, altri an- 
cora s'aggiunsero e specialmente gli osti 
nel gareggiare nella vendita dell'alcool, 
i liquoristi mossero Jagni alla luagot*- 
menza che l’invitò a provare le contrav- 
venzioni. Il Consorzio dei liquorist 
allora un'idea... originale. In 
una persona (e per fortuna rie trovarono 
una adatta allo scopo) di recarsi nelle o- 


ppo Corelz, dì 17 anni, il quale, dopo 
essersene stato a guardare gli altri ope- 
rai per alcuni secondi, montò sull’impal- 
cato che si stava demolendo. Ma dopo un 
momento fu veduto precipitare nel vuoto, 
Fu un grido di terrore. I presenti discesero 
il povero 
giovane privo di vita. Cadendo, il Corelz 
aveva Battuto il &apo contro una spranga 
dî ferro infissa nel muro all'altezza del 
primo piano e sì era sfracellato il eranio, 
poi, piombando a terra, sì era fratturato 
una gamba. L'altezza del quarto piano è 
di circa venti metri. Qualcuno telefonò 
alla Stazione centrale di soccorso e po- 
co dopo comparve il dott. Fortuna, a cui 
però mon rimase che il triste ufficio di 
constatare la morte del disgraziato. La 
Polizia, avvertita dell’infortunio, mandò 
sul luogo il concepisla: dott, Zecchini e 
l'ispettore delle guardie Vatentich; questi 
condusse con sè alcune guardie per il 
mantenimento dell'ordine. Il concepista 
ordinòral signor Santo Martellanz di so- 
spendere ogni: lavoro nella parte dell’e- 
dificio in'cuiera accaduta la disgrazia e 
di trattenere nella fabbrica tutle le perso- 
ne che erano stale presenti al fatto, 
Alle 12% comparve la commissione 
gli istantanei composta del giudjce istrut- 


sterie sospette e di provare la colpabililà 


tore doll, Barzal e dal suo cancelliere. 


rileva che in generale abbiamo alte pres-| 
bel tempo. | 


Plenilunio, 


Appena informato dell'accaduto il gilidice 

} chi fosse l'imprenditore, e come 
signor Martellanz gli si p ) dinan- 
zi, ordinò adl una:guardia di condurlo im- 
medialamente in via Tigor. L'imprendito 
re tentò di protestare..dichiarandosi..in- 
noeente, ma il funzionario non volle a- 
scoltarlo e lo fece.condur via dalla guar- 
dia intimando a questa di non permette- 
re all'’arrestato di abboccarsî con alcuno 
prima che egli so non lo avesse inter- 
rogato. Poi, con il concorso dell’architet- 
to sig. Giuseppe Costaperaria, .esaminò 
attentamente i.piani della casa ed in fine 
interrogò tutti gli operai presenti al 
ed il sig. Mlcekar, direttore della C: 

di risparmio di Lubiana, il quale.al mo- 
mento della disgrazia trovavasi in prossi- 
mità all’impalcato che si stava demolen- 
do. Tutti i testimoni raccontarono.il fat 
to nel modo seguente. Il Corelz, senza or- 
dine di alcuno e all'insaputa del capo ca 

pentiere, era salito sull'impalcato, aveva 
sollevato una grossa tavola; ey postasela 
sotto' il braccio destro, aveva fatto per 
allontanarsi. Però, nel girarsi aveva coz- 
zato con un'estremità della tavola contro 
un muro e, avendo perduto Pequilibrio, 
era precipitato. nel vuoto  trascinandosi 
dietro la tavola stessa, Il giudice allora 
chiamò a sè il Tessina e lo consegnò al- 
l'ispettore con l'incarico di condurlo in 
via Tigor. 

Durante l'interrogatorio si presentò tulta 
piangente nella fabbrica Anna Sobetz, zia 
del disgraziato giovanotto, chiedendo di 
vedere il cadavere del nipote. La povera 
donna era stata, avvertita della. sciagura 
da un manovale occupato nella stessa 
fabbrica; abitante nei pressi di casa sua. 
L'ispettore però. non permise alla donna 
di entrare nel locale in cui si trovava la 
salma. Ella sedette, piangendo, sopra una 

ta di tavole.all’imboccatura del bre- 
ve corridoio che conduce nel locale sum- 
menzionato, e di là poco dopo, spingendo 
lo sguardo in fondo al corridoio, vide da 
lontano îl nipote. Allora fu colta da sma- 
nie, e il funzionario dovette allontanarla 
a forza. 

Esauriti i rilievi, la salm 
col carrettone dell'impresa Zimolo alla 
cappella mortuaria di S. Giusto. Poi, il 
giudice si recò in via Tigor e sottopose i 
due arrestati ad un minuzioso interroga- 
torio. Il sig. Martellanz non potè dir nulla 
fon essendo stato presente‘al fatto ed'al- 
fermò che della disgrazia non si-poteva 
ritenerlo responsabile. Il Tessina poi ri. 
petè al funzionario quanto gli aveva. det- 
to poco prima. Ad interrogatorio esaurito 
i due furono, condotti alle carceri. 

* Il giovanotto, che finì così mise 
mente i suoi giorni, era figlio di Maria 
Corelz, dimorante a S. Ruperto. E 
Trieste dal Natale dell'anno scorso ed 
bitava presso la zia, in via Media N. 29 
La Sobetz scrisse subito alla sorella av- 
Xertendola della grave disgrazia 
Fatto grave. - Un ragazzino accoltellato. 

Jeri poco dopo le 3 del pomeriggio il 
ragazzino di 12 anni Ranieri F., abitante 
in via Vittorino da Feltre, si recava a pas- 
seggiare verso l'ippodromo di Montebello, 
in compagnia di un suo veoetaneo.e com- 
pagno di scuola, quando essi videro yeni- 
te verso di loro due giovanetti dal tipo 
straniero e che parlavano tedesco, ai qu 

zzini, in tono scherzoso, ri- 
ro un «alt!» militaresco. I due gio- 
netti rimasero per un istante perple 
ma poi, come colpiti da una subitanea 
risoluzione, si slanciarono. minacciosa 
mente sui ragazzini, uno deì qualì-rit 
a fuggire mentre l’altro il JPfu raggiunto, 
percosso e ferito inamodo da restare a ter- 
ta, intriso nolpfoprio sangue. I due ma- 
scalzoni sì diedero poi alla fuga, e il pic- 
colo ferito venne ricoverato nella tratto- 
tia «Montebello» da dove fu telefonato 
alla Guardia medica, Accorso il dottore, 
constalò che il poverino aveva. riportato 
parecchie contusioni e tre gravi ferite di 
punta e di taglio, e-precisamente una lun- 
ga oltre cinque centimetri alla parte sini- 
stra della bocca ledente tutto il te to 
del labbro superiore, per la quale rimarrà 
deturpato per tutta la vita, l'altra di pun- 
ta e taglio alla regione inferiore delle 
sferno larga circa un centimetro, la ter: 
lunga due centimetri sotto l'arco costale 
sinistro all'altezza della linea ascellari 
queste due ultime di natura grave, e 
do probabilmente penetrate în cavità. Pre- 
stategli le cure più urgenti, lo fece tras- 
portare all'ospedale, dove l'accolsero nel- 
la quarta divisione. 

Poco dopo comparve la sorella del feri- 
ta che fu accompagnata presso il poverino 
ed'alla quale egli ripetà il racconto su- 
esposto. 

Dall'ospedale fu avvertita del grave fat- 
to l’autorità e fu mandato colà un funzio- 
nario per interrogare il piccolo ferito 

In un momento di sconforto. Iersera al- 
le 8, in via Luigi Ricci, il ventenne Angelo 
B.:sì esplodeva un colpo di revoltella alla 
parte sinistra del torace, producendosi 
una ferita, per fortuna leggerissima, Ebbe 
le necessarie cure dalla Guardia medica 
accorsa, e all'ospedale. 

Affondamento d'un piroscafo della P. 
N. di 'frieste. Abbiamo da Gradisca 7: 
Jeri il vaporetto di proprietà della. P.. N 
di Trieste, che rimorchiava barcaccie di 
immondizie, si accostò ai depositi di im- 
mondizie siti nel..comune di Fiumicello 
alla riva dell'Isonzatto. L'acqua era nel 
momento del flusso, percui non si cre- 
dette necessario di condurre il battello 
al largo. Senonchè il riflusso non tardò a 
venire. Il vaporetto dapprima. appoggiò 
sulla sponda a scaglione, poi essendo pri- 
vo di ormeggi affondò nel fiume; 

L'acqua ha riempito il battello che non 
emerge che con la parte superiore e col 
camino. La spesa pel ricupero sarà con- 
siderevole essendo il battello in posizione 
piuttosto difficile. 

Revolverata misteriosa. Sotto questo 
titolo abbiamo riferito 1l 6 corr. che il 
giorno prima si era recato all'ospedale ed 
era stato accolto, nel. quarto, riparto 
il bracciante Francesco-Cossultta, il qua- 
le aveva conficcato nella schiena il pro- 
iettile di una rivoltella, e abbiamo rile- 
vato pure il racconto da lui fatto, cioè 
che. mentre rincasava di notte, si era 
sentito sparare un colpo di rivoltella sen- 
za conoscere il feritore. In seguito alla 
narrazione da noi fatta, il commissariato 
di San Giacomo assunse i rilievi di leg- 
ge e venne a sapere quanto segue: La 
sera del £ corr alle 11%, 
trati nell'osteria di Gre lo P., al N. 22 
di via. del Molino a vento, tre individui 
che sedulisi ad un tavolo, avevano or- 
dinato un litro di vino. Giunta la mez- 
zanoplte,. ora in cui si deye chiudere il jo- 
dale, l'oste invito ? detti îndividui a ba- 
gare ed uscire. A tali parole, due si rifiu- 


a fu trasporlatà 


tarono impedendo anche al terzo, che era 
propenso, di pagare. Dopo di ciò i due 
i ero fuori sulla via, e intanto l'o- 
e dietro di loro la porta e restò 
nel locale insieme con il terzo. Subito 
dopo, uno dei due usciti, che egli riconob- 
be per il bracciante Cossutta, di 28 anni, 
abitante al N. 62 di via Molin a vento, 

minciò a battere la porla facendo un 
baccano indiavolato, prorompendo in be- 
slemmie e minacciando l'oste: e il suo 
compagno. Ruppe inoltre..lo specchietto 
inferiore della porta e con tutta violenza 
tentò di penetrare nel.locale; poi si diede 
a scagliare pietre contro le. finestre. L'o- 
ste prevedendo che: sarebbe sandalo. in- 
contro a qualche malanno; sali al primo 
piano della slessa casa, dove abita, e, 
alferrata una rivoltella, esplose tre colpi; 
con l'ullimo di questi colpì involontaria 


Leva il sole ore 6.56 ant. 


— tramonta ore 4.41 pom. 


COMUNICATI*) 
RINGRAZIAMENTO 
La sottoscritta; compresa della più 
viva riconoscenza e gratitudine, rin- 
grazia pubblicamente l’esimio medico 
Iginio dott. Veechi per le assidue 
e pazienti cure prestatele ‘ durante 
la sua lunga e grave malattia. 
Vittoria ved. Tesserin. 
Parenzo, 8 Novembre 1903. 


RINGRAZIAMENTO 


Guarito radicalmente da «una pe- 
ricolosa malattia mediante una bril- 
lante operazione eseguita dall'esimio 


medico. primario. dott. Teodoro 


Adolfo Dolcetti, esprimo infinite 

grazie, assicurandoli della mia pe- 

renne gratitudine e riconoscenza. 

ANGELO MAZZOLI 
di Maniago, 


Pubblicazione matrimoniale: 


Si porta a generale conoscenza che 
1. il carbonaio Francesco Dacar, celibe, 
cattolico, abitante a Schmidthorst, figlio 


Dottor STEINER 


PER MALATTIE CHIRURGICHE ED INTERE 


1 
CORSE SERALI 
Win Nuova N. 18. 


r. MASS, BRILLANTE: 


Orificazioni ed otturazioni d'ogni genere 
Denti artificiali. Corone. Bridge-Works. Cure speck 


Via S. Antonio 9, p. Il 


li Dr. PIETRO VRAGNIZA 


tiene l’Ambulanza gratuita 


p 
Mercoledì e Sabato 8'/,.9'/, ant. all' IGEA: 


Martedì, Venerdì e Domenica 9-10 antim 


Escher assistito dall'egregio dott.| 
lin via G. Rossini 12, prim 


> — Domani: 8. Teodoro ICCOL( 
Mleesutta. L' 
Maro, era cir 
Me uno di loro 
Bi il braccio, « 
atdare in arin 
Mi La mattina 
liste a doma 
lb di non mov 


asgistente operatore 


gi. 
alla Clinica Chirergica di Graz 


È I 
PER BALBUZIENTIE TARTAGLIANI 


Gregorio P., 
il di San 
ib calcio di ni 
MM mezzodi, la 
05 anni, abi 
N 3, recan 


medico-chirurgo-DENTISTA 


dos 


dre suo, 
) quando 
per racc 
tino a un bu 
lè'diede una 2 
Botolare nella 
ecolsero la p 
doveva aver r 
Bite, Ja. portar 


er 1 poverì 


per malattie interne e nervose 


sopra la Farmacia Biasoletto. 
esclusivamente 


per malattie di gola, naso e orecthi; 


Lo: Cosarina Cieot-bud 
Maestra di piano 6 di violino 
dà lezioni a domicilio e in casa prog 


, Ie 
pedale. Ivi Ja 

(arto riparto « 
Ola frattura de 
i che si render: 
Ma. 

licendio. Ieri, - 


Nlappostamento 


Scuola Italiana Modernissima. 


"| della lotteria di polizia, Vienna, I, Spiegolgasso N. 15. 


del contadino Giacomo Dacar e di sua 
moglie Maria nata Hribar, ambidue abi- 
tanti a Veliki Hrib, Carniola, e 

2. la casalinga Teresa Cufar, nubile, 
cattolica, abitante a Schmidtorst, prece- 
dentemente a Trieste, figlia del cantonie- 
re ferroviario Giacomo Cufar e di sua 
glie Giovanna nata Cop, ambidue abitan- 
ti a Sova in Carniola 
intendono contrarre matrimonio. 

La pubblicazione matrimoniale ; deve 
avvenire nel comune di Hamborn e per 
mezzo del «Piccolo» di Trieste. Eventuali 
comunicazioni riguardanti ostacoli che si 
opponessero a tale matrimonio, devono 
farsi entro due settimane al sottoscritto. 


Markloh, 2 novembre 1903. 


(L. 5.) 


con estesissima clientela in Stiria e 
alpini cerca posto fisso per caffè, 
frutta meridionali. 


F ) a Si preni i sideraz 
T'ufficiale di stato civile i prendono in consideraziene 


LINFERT. 


trodotte. 
Offerte in. lingua tedesca sub 
all’amministrazione del giornale. 


L'Istituto comunale per abitazioni mi- 
nime appalla tutti i lavori da falegname, 
comprese le relative opere da fabbro, ve- 
traio e verniciatore, occorrente per i tr 
isolati in costruzione sul fondo N. tav. 
di Chiarbola inferiore. 

L'asta si apre il 9 corr. e si chiude al 
mezzodì del 16 corr. I campioni dei la- 
vori e le condizioni dell'asta sono ispe- 
zionabili dal giorno 9 corr. in poi, in 
Corso N. 19, Il p. 


D'AFFITTA 


72 


composto di 3 stanze, 2 came 
e cucina, con luce elettrica e 
nell'abitazione, nonchè con a 
nello scrittoio via Alessandro 
corte dalle ore 


NOTIFICAZIONE. 


indetto il concorso per la fornitura di 
viveri dal deposito dei magazzini delle 
proviande in via di offerta per tulti i sot- 
to-distaccamenti dell’i. e r. esercito co- 
mune e per la r. milizia ungherese qui di 
guarnigione, cioè circa 1500 uomini gior- 
nalmente, dal 1. gennaio al 31 decem- 
bre 1904. 

Le offerte sigillate con campioni delle 
merci da fornirsi sono da inviarsi fino al 
30 novembre a. c. L'esame delle offerte 
avrà luogo il 3 decembre a. c. alle 9 ant. 
Informazioni riguardo auzione ecc. 
fornisce l'ufficiale delle  proviande del 
reggimento fanteria N. 96 a Carlstadt. 


Carlstadt, 6 novembre 1903. 


Garnisons-Menage-Verwaltung 
a Garlstadi. 


a TRIESTENICO 


128 iugeri vignali, 


loniche, per 5 anni, 


ROM & PRRN 


I. R. Speditori di Corte 


Penultima settimana. Estraz. 2! novembre 19931 
Lotteria deli'I, r, Polizia viennese. Biglietti a 1 Cor. 


1500 vincite di cui 150 principali per il va- 
lore di ss Corone 50,000 Corone 

Le prime tre vincite principali di cor, 00, 
5000, 1000 vengono, a richiesta, detratta l'im- 
posta legale sulie vincite, pagate în contanti. 
I biglietti si trovano du tu'ti i cambiavalute, negli 
spacci tabacco, nelle collettorie del lotto e nell'Uitieio 


ASSUMONO : 


CON SISTEMA D'IMBALLAGGIO A 


»patentato“ (Arak) 


Ogni acquirente di biglietti riceve il lisitno | piroscafi, molto più pratico ed 


delle estrazioni gratis e franco. 


7) Ta Rodeaione si gichiara estreme tanto riguardi 
Ma tioto ai contenato © non assume stema |. B, Sehmarda, Rotter & Pe 


responsabilità fuorì d1 quella voluta dalla legge. par Riva del Sale N. L 
Ar AhnsnAanaia AAA 


Stabilimento Elettrotecnico 
FRANCESCO S. DALSASSO 


Impianti di luce elettrica, Telegrafi, Telefoti 
Parafulmini, 
Via S. Spiridione - Trieste - Telefono 616. 


PREVENTIVI GRATIS PREZZI MITL 


Per fabbricanti e importat 
ic dittein eolonialie commestibili finf, con clientela il 


Offerte fino al 15 n 
rich da Reiche 


Rappresentante di prir 
cerea rappresentanze di altre ditte del ramo, da avviare. 
«Hotel Quarnero», Fiume, «Hotel Volpich», Trieste, per Ed. 


PAAAAAAA LADA DAA 
7 


Grande arrivo Calzature invernali 
NOVITA' IN PANTOFOLE E STIVALI DI FELTRO 


per signori e signore 
Specialità per bambini 


NEL NEGOZIO 
FIGLI DI ANTONIO CARNIEL - Trieste, Corso I 


Ga” PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA. "TB$ 


da ditta 


Tintura per capelli ,,EFFECTO 
di BE. Humax, legalmente protetta (innocua). 


Premiata con medaglia d'oro, croce a diploma d'onore a Vienna, Parigi è 

Londra. Garantita innceua, non danneggia la salute, tinge i capelli, la barba 

è le sopraceiglio grige in nero, bruno scuro e chiaro e biondo scuro e chiaro, 

Anrevolmente, in modo che non si scolorano nè Javandoli nè nel bagno a vapore, 

Scatola grande f. 2, Scatola di prova f. I. Per posta per 
l'imballaggio soldi 15 în più. 

E. ELEINBZ parrucchiere, specialista in cosmetici e tinture, Vienna 
spiegellgasse 19, in facoia al Dorotheum. 


GABINETTI SEPARATI DI TINTURA, PER SIGNORI E SIG) 


(e) 
A TRIESTE in vendita presso ETTORE ZERNITZ, drogheria via Stadi 


Sa Satteria Fgienica 


,» TRIFOLTUTI 


avverte la sua Spettabile Clientela che in 
seguito al colossale e repentino sviluppo del 
suo lavoro, ha ingrandito i suoi locali, pren- 
dendo per proprio conto anche l'attiguo ma- 
gazzino, finora occupato dallo Speditore sig. 
Umberto Spongia, il quale si è traslocato in 
via Nuova N. 7. . 


Rivolgersi: Via Kandler 1, pianoterra siii 


PRIMARIO VIAGGIATO 


nel ramo Coloniali 


riso, 


Gentili offerto sub «Reisender Graz» dini 
all'Ufficio annunzi A. KIENREICE, li 


IMPORTANTE FABBRICA 


Biancheria da tavola, lini, di 
cerca attivo Rappresentante 


per la piazza di Trieste, verso provvigl blempo, di 


prontamente (causa trasloco) 


UN ELEGANTE QUAR 


in via Giulia N, 5 piano 


Informazioni dal portinaio della dotta 
i Volta NI 
le 7 pom 


AFFITTASI TEN 


presso Tries 


praterie e boschi, cas 


ottocento annuh 
Informazioni via Poste di 


(IX Kolingasse 15, Telefono interurb: 


Trasporti di Mobili. 


raccomandabile per trasporti in fa 
s ed eediflla drogheria 
in confronto al trasporto in vaga 

A Trieste rivolgersi presso la dittal 


Sali che-nel‘ni 
Mio Zanier, al N 
n manifestato 

UiffeniLe person: 
lino Paoli e de 
Birono. che 


nei J 
odiati 


per 
i true 
È minacciavano 
Iwigili, con | 
Miezz'ora di lavo. 
mente. Il danno 
fualche giorno 
Distieciere in 

Wesentava certo 

Bendosi mandat 
Rov 

solamiiità tre chilogrami 


persone conoscitrici del ramo e bell li tre corone 


Bir Mafioli con 
lt, ma fori 
lbbito. Il 


Volizia, 

pi eli aveva 

fio aveva consi 
Bolo importo da 
Ri comperasse u 


«Ei 


Andrea Vouch; 
ricò temy 

Marsili di vende 
Wigi d'argento dc 
4 corone. Tl V 
bere. TerlaJtro i 
ba impe i 

a consun 
lieninciato, A} 
ncia fatta 

esco Bobek } 

ci dichiara inv 
Rilunnie non s 
Bibuito sar € 

E aggiuns 
© degenerato è 
Rdizio e 1 


0 


voro 


ichetta marca 
Weorone. Ieri n 
l che sua 
batti del Monte 
Alla Polizia. 


n) 


e_ stato 
lì di effetti di > 
È corone 


Morprese ieri mai 
lentava d’impa 
l'acqua minerale 
Rie altre esp 
R del negozio 
lina guardia che 
i, dove si qualif 
ni, facchino, da 
MU ?. fu condotto 


erà 


Mi ignoto ladro 
isienor M 
i 5, il quale 
Mere la porta 
fn involto 
a del. valore 
Me. Il danne 
Blla Polizia. 
lo in un fosso. Je: 
ted allo spedale è 1 
0 riparto, il signor } 
8 anni, assistente d: 
na frattu 
lo, raccontò che perc 
la.la via Cervignan 
fo in un fosso, 


oMI 


Via S. Giovanni 41) 


e | 
i 


Ta 1 
mali 
>) Wissutta. L'oste aggiunse che, 
:INER fiera circondato dai suoi fi 
n GE Mio dilloro per trattenerlo, gli 


Mi braccio, sicchè il proietti 


HE ED INTERNE 


2 POM, fi mattina dopo il Co 


TE TARTAGLMIAMNisie a domandargli perdono ‘e 


mi. 18. fb di non movere den . Dei 
nonne Monni del Cos 
ILLANT ailibitazione. il racconto 
Gregorio P., chiamato al com- 
ENTISTEA Bice prEno Sr 
d'ogni i: calcio di un bove. Ieri, poco 
V Re; CES ki mezzodi, la fanciulla Valeria 
orks. Curespetatiifiii5 anni, abitante in androna 
> 9, p. HM Mrs recandosi a portare fl de 
fi pidte suo, transitava. per.la via 
] i quando fatalità volle ella’ si 
AGNIZAMIE: sro ico © cosa 


i cioe ficino a un buo. Ma in quella 


 lì'diede una zampata al capo, 


ant. all’ IGEA 
totolare nella polvere. Alcuni 


e nervose Di - 
mecolsero la poveretta; ei visto 

do 9-10 antim ik doveva aver riportato. qualche 
2, primafibine, )a portarono a casa sua; 


Jasoletto. 
nte 
aso e orecchi, 


ùré fece chiamare il medico, 

latò che ta poverina ‘aveva 

be contusioni al.cranio con pro- 

n Ilira alla base, e dopo averle 

Alibquziche cura, ne ordinorittras- 

6) I I lispedale. Ivi la poverina fu ac- 

fe quarto riparto e. i medici le ri- 

i di violino la frattura della scatola era- 

È Mfr 1 che si renderà necessaria la 
in casa propiitffizione. 

ernissima. incendio. Ieri, verso mezzodì, 

> «n iilelappostamento principale ve- 

ianoterra sinifircisati che nel negozio dei bot- 


o Zanieryai N. 1 di via San 
GGIATORMF= 


‘era mianifestato- un. incendio. 
loniali 


ton iteni.e personale, al comans 
lipilimo Paoli e del tenente Bu- 
Stiria e nei pafffitilevarono che per causa.ignota 
fè, riso, difffrincendiati dei trucioli, i quali a 
ali. Mii: minacciavano di attacca 
er Gram» ditelo. 1 vigili, con getti d’acqua, 
NEBICH, Gna, mezz'ora di Jayoro, lo spense- 

betlamente. Il danno è minimo. 


ABBRICA - 

, là. Qualche giorno fa, al signor 
la, lini, Wifi, pasticciere.in via di Ribor- 
resentatte MPS rresentava certo Giuseppe B., 


» dicendosi mandato. dal signor 
i Bontempo, di Rovigno, si face- 
gnare tre chilogtammi dî confet- 
Bore di tre corone e 20 cente- 
l signor Mafioli consegnò al. B. 
Kiiedeva, ma ieri scoperse ‘di es- 
Èiî gabbato.. Il 


verso provvigi 


raziene solanti 
ramo e bene 


sca sub EE 


iornale. 


TARE 


cosa, la de- 
aggiunse che 
il B. gli aveva giocato un. altro 


a trasloco) De ciò aveva consumato all'o- 

a piccolo importo da lui conse- 
QUARI L perchè comperasse una quantità 
5 piano Il Mini. 


nerini (1 dabafiftiznor Andrea Vouch; abitante in 
Bosco, incaricò tempo ‘addietro 
enzo Marsili di-vendere per suo 
îe orologi d'argento del comples- 
bre di 34 corone. Il Marsili non 
iù vedere. Ierlajtrovil sig. Vouch 
Mie aveva impegnati i due preziosi 
fe aveva consumato il ricavato. 
e del dennnciato. Abbiamo rife- 
fila denuncia fatta da un braccia 
lo Francesco Bobek per atti scan- 
Il Bobek ci dichiara invece di es- 


NICCO 


mieste 


r’nalî, ONQilima di catunnie non solo, ma.che 
hi, Case@gili attribuito sarebbe stato fatto 

+ ‘Re g@inciante. E aggiunse ancora il 
nni, fiori sono un degenerato è vero, ma 


Mèsso giudizio e lavoro; ma pur- 
ono preso di mira da certi giovi 
le mi perseguitano ovunquel 
Quattro mesi. Il signor Umberto 
abitante in via Arcata, quattro 
mentre si ‘trovava.a Gorizia; fu 
della bicicletta marca «Puch» 
e di 360 me. Ieri mattina il 
fiato scoprì chè la sua macchina 
nei depositi del Monte di Pietà 
Îtiò la cosa alia Polizia. 

li lavorano. Giuseppe Roverato, 
in via di Riborgo N. 5, denunciò 
Polizia di essere stato deruba- 


annui 
'oste nuti 


IR) 


di Corte 
) Interurb. 141 


“Mobili 


AGGIO A CIN 


‘Arak) quantità di effetti di vestiario 
orti in ferrani@ite di 46 corone. 
co ed econmiagente della drogheria Gillia, in 
to in vagone @@è Poste, sorprese ieri maitina un 
osso fa ditta: @0 mentre tentava d’impadronirsi 
ar & Persoi@itizlio di acqua minerale che in- 
» N, 1, "magi (ff Parecchie altre era esposta in 
all'entrata del negozio. Il ladro 


iiato ad una guardia che lo con- 
Polizia, dove $i qualificò per 
84 amni, nino, da Trieste. 
Reato, il P. fu condotto in via 


ico 


a sera un ignoto ladro penetrò 
iero del signor Silvio Mattioni, 
Miborgo N. 5, il quale si era di- 
b di chiudere la porta, e ne ru- 
ile ed un involto contenente 
biancheria del, valore comples- 
120 corone. Il danneggiato de- 
furto ‘alla Polizia. 

caduto in un fosso. Ieri nel 
ffio si recò allo spedale e fu ac- 
il quarto riparto, il signor Enrico 
lis,.di 48 anni, assistente. di. can- 
per una frattura all'omere. sini- 
terrogato, raccontò che percorren- 
bicicletta .la via Cervignano-Cor- 
fra caduto in un fosso, 


ite il lavoro, Jeri mattina alle 8, 
ìl manovale di 26 Vittorio 
te al N. 23 di via del Solita- 
intento al lavoro, inciampò,e.cad 
tando una contusìone e una feri- 
iso. Recatosi alla Guardia medica, 
Je cure opportune. 


‘elefoni, 


etat 


n clientela 


7 lessitrice di juta Valeria Miot; di 
g<.| abitante in via del Lloyd.N. 1, 
llina mentre accudiva»al-Jayoro 
Mid un telaio meccanico, rimase 


ilmente impigliata con Ja mano 
Rell'ingranaggio del telaio, e ri- 
iltune. gravi ferite. Il medico del- 
fle prestò le ci viù urgenti eda 
factor spedale, dove 


CTOR' 


e fo nella quarta divisione. 

chiaro, îilo che si allontana ? Il signor 

vapore thy tappresentante della ditta 

shes: fWeimberg, di Vienna, denun- 
fia Polizia che il sarto A. T. ave 

enna * 


bal: credito pres: sumi- 
Mg@aditta una quantità di stoffa 
iglredi 742 corone e che poi la 
lendra sotto prezzo. Aggiunse 
Ù° sarebbe. allontanato da 
Verlaltto -j 
Bio Sfetich, 


nciulletto di' 5 
lio dei coniugi 
,» Abitànio al N__79 di 
a), giogando con alcuni 
Éi, cadde inmodo sì grave da 
gripota ana frattura al femore destro. 
Wet del luogo gli prestò le cure più 
Satta! ordinò il trasporto all'ospedale 
tivieove lo si accolse nel quarto ri- 
parto, 


10.37 ant. e 11.57 pom. 
5 ant. e 5.13 pom 


Vi 14 383 
89. 80 7£ 
ferito în 
nì gli dicc 


a grande pre- 


fo che avessi a- 


‘nor Bontempo, | 


CCOLO, pag. XII, 8 Novembre 1903, N. 7959. 


TEATRI. 


Verdi. Bel teatro anche ieri al «Mar- 
chese di Priola», che rinnovò il sincero 
successo personale di Flavio Andò, ap- 
plaudito con ‘calore insieme a Tina Di 
Lorenzo ed-agli altri, alla fine di tutti 
gli alti. 

Questa sera «Zazà». Domani: «La du- 
chessina», di Alfredo Testoni, 

Politeama Rossetti. Alla quinta rappre- 
sentazione della «Tosca», che si dava per 
serala d'onore della signorina Pasini, ac- 
corse pubblico numerosissimo: non un 


stipate addirittura le gallerie. 

Accolta da un caloroso applauso di sa- 
luto, la seratante fu vivamente applau- 
dita durante lutto lo spettacolo e parti. 
colarmente dopo il duetto del primo atto, 
e dopo Ja romanza «Vissi d'arte», della 
quale il pubblico chiese, ma non ottenne 
la replica. 

Anche agli altrì escutori signori; Da: 
done ed Innocenti furono tributati i.con- 
sueti applausi; quest'ultimo dovette con 
cedere la replica della romanza dell’ul- 
timo atto. 

Avendo il signor Gravina terminato i 
suoi impegni, la parte di «Angelotti» fu 
bene sostenuta dal basso signor Cacciali, 
che avremo occasione di riudire nella 
«Sonnambula» e nel «Barbiere», parti 
nelle quali egli potrà meglio emergere. 

Dopo-lo spettacolo; la-signorina Pasini 
- splendidamente coadiuvata dal bass9 
signor Carbonetti - eseguì con squisita 
grazia il duetto dell'«Elisir d'amore» che 
procurò ai due valenti interpreti calorose 
manifestazioni di plauso, per corrispon- 
dere alle quali dovettero concederne la 
replica. La seratante ebbe l'omaggio di 
sette superbi mazzi di fiori, una borsetta 
a maglia d’argento, un servizio da le in 
argento e porcellana, una «boîte» chiusa, 
ed una elegante puppattola in costume 
da «Tosca»; dal loggione furono gettati 
mazzolini di fiori: sulle poltrone erano 
appiccicati foglietti che inneggiavano ai 
meriti della seratante. 

Questa sera «Tosca», e replica del 
duetto dell’«Elisir d'amore», 

Fenice, Pubblico discretamente nume- 
roso assisteva ierì alla replica dell'ope- 
rétta «Ia pribcipessa di Trebisonda»; la 
ra musica di Offenbach venne anché 
ieri applaudita. Bissato il finale del pri- 
mo' atto. Stasera «La Principessa» si re- 
plica aitota, le nella rappresentazione 
diurna:si darà ib«eIl Duchinowm 

Prossimamente: «Il giro del mondo in 
80 giorni», 

Goldoni. Iersera abbiamovassistito: al 
una edizione tedesca-della brillante «po- 
chade» di Hennequin e Billhaut «Nelly 
Rozier», rappresentata dal complesso de- 
gli attori che agiscono presentemente al 
Goldoni, sotto il titolo di'«Seine Kammer- | 
jungfer» (La sua cameriera). Rievocando 
il ricordo della «Ne)ly Rozier» -dataci 
al «Filo» dalla compagnia Sichel, questa | 
degli altori tedeschi ci sembrò una pro-| 
fanazione. La «mise en scene», il vestia- 
rio, la recitazione, ‘la movimentazione, 
tutto era mal connesso, male interpreta- 
to, stridente. Un. attore recitava a fior 
di labbro in modo da non lasciare per- 
cepire una parola di quanto diceva nem- 
meno a chi sedeva nelle prime file; un 
altro, col volto impiastricciato di bianco 
come un «pierrot»; un terzo urlava e sal- 
tava per la scena come un ossesso | E- 
merse alquanto il bel sesso; hon che la 


Dirkens fosse stata . efficace nella par- 
te di «Nelly», ma almeno non isò la 
sua parte come ebbero a fare i signori 


uomini. L'interpretazione della Dirkens 
troppo monotona al primo atto, esagerata 
e poco sincera megli altri, non ci persua- 
se. Discretamente la signorina Jurberg 
Clemenza), e veramente a posto la si- 
gnorina, Timliag, che. disse la parte di 
«Valentina Grisolles» con disinvolta \e- 
leganza e chiara dizione. 

Il fosco drammetto di Oscar Metenier 
«Er» (Lui) vènne' recitato e giuocalo 
molto coscienziosamente dalla Dirkens, 
la quale ebbe degli scatti veramente feli- 
ci e degni di plauso. Le fu buon com- 
pagno il signor Weidinger, un attore cor- 
retto, che ieri si presentava per la prima 
volta. 

Il teatro era scarsamente popolato, e, 
come sempre, scarsamente illuminato. 

Oggi sì dà ‘una recita fuori d’abbona- 
mento a prezzi popolari, colla comme- 
lia di C. Karlwais «Das grobe Hemd», e 
per domani è annunziata la serata di 
addio a beneficio della signorina Dirkens 
con la nota commedia del Capus «I ma- 
riti di Leonlina». 


Circo al Fondo Coroneo. Oggi, il Circo | 
italo-ispano, che agisce al Fondo Coro- 
néo, darà due rappresentazioni con va- 
riato programma, alle 4 e alle 8. 


Spettacoli d’ozzi. 


DI + Compagnia drammatica Tina 
zo-Flavio Anilò. Ore 3.15 (Turno Pari) 
, commedia ‘in 5 atti di Bertone 


ZAMA ROSSETTI - Spettacolo d' opera: 
urno.C) «Tosca», di G. Fuoeini, im 


ATRO FENICE Compagnia d' operetto Ma- 
guani-Palombi: Ore 3,30 «Il Duchino», del 


GOLDONI -. Compagnia comica te- 

desea, (Ore 8). «La camicia gregia». 

FONDO CORONEO - Compagnia italo îspana 
Ore 4 e 8. Rappresentazioni. 


Marina e Navigazione. 


Movimento nel porto. 

Arrivarono ieri nel nostro. porto i pir. 
lloyd. «Gisella» da Calcutta e scali con 6 
, «Wurmbrand» da Cattaro e scali 
0; il'pit. russo «Sviets da Batum, i 
u. «Sébenicò» da Metcovich e li 
con 3 pass.,.e «Petka» da Cattaro i 
con-96, passeggeri. 

— Partirono. I lloyd. «M. Baequehem» 
per Fiume, «Metcovith» per Metcovich; i 
pit ital. «Ustiéas' per Venezia, «Gallipoli» 
per Antivari, e il pir. germ. «Achiaia» per 
Amburgo. 

Movimento dei navigli a. u. 

Piroscafi. «Sud» arrivò il 6 a Braila, «Lu- 
cia» il 4 a Marsiglia, «Recina»,il 4 a Gra- 
vesend, «Ellenia» il 5. a Novorossisk, 
«Dardania» il 6 a Neweastle, «Olimpo» il 
6 a Pensacola, ‘«Napried» parti (il 3 da 
Glasgow per Trieste, «Nereo» partì il:6 da 
Karachi per Porto Said (ordini), «Anna 
Goich» da Sulinà passò Tarifa il 4 per 
Rotterdam, «Florida» da Sulinà per An- 
versa.passò i Dardanelli il 4, «Adriatico» 
partì da Sulinà per Anversa, «Adriatico» 
partì il 5.da Cardiff per Trieste. 

Noleggi. 

Piroscafi. «Romolùs» da Christmas Island 
per Amburgo e Stettino a 25 s., «Green- 
wich» da Bombay per Rotterdam a 16 s., 
6, Anversa 16.9, Dunquerke 17, «Bloem- 
fontein» da Karachi per Londra, Hull o 
Anversa a 14 s. 3, «Grosmonit» da Batum 
per Sciangaia 10‘d. la cassetta, “Astraea» 
da Kherson e Skadovsk per Rotterdam a 
9 s. 6, «Bartholey» da Nicolajeff pet Am- 
burgo.a 9 s. 3; «Platea» da Sheet-Harbour 
per Treston e Swansea a 55 s., «Xenia» da 
Savannah per Brema a 30 s, «Baron 
Driesen» da Savannah pel Mediterraneo o 
Adriatico a 36 s., uno 37 due e 38 tre porti 
ico, «Boliv da Colastine pel R. U. 


e Continente a 20 s., «Lindenball» da 
Cardiff per Venezia a 5 s., 6, «Radley» 


palco yuoto, occupate tulte le poltroncine, i 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. Per le ore 


Mad. Regina OppenheimerSatone Mode Farigino 


ENNA 
ra PIO E, La sottoscritta reduce da Parigi, ove ven- 
è srivata con bellissimi modelli CAPPELLI DA | né dipiomata con eminenza in tre princi 


SIGNORA, a mitissimo prezzo. — Rimodorna | pay Accademie di taglio e lavoro, ha l'o- 
Cappelli veochi per flor, £. nore di render noto a questo P. T. Pubblico 


pes Via Sanità N. 10, Il porta 15. -aeg | deren aperto in questi giorni in 
‘di, TU, 1h n 


Piazza della Borsa 9, p. IV 
PROMESSE a f. 2.50 fi 


LAVORATORIO DA SARTA 
BODEN-.CREDIT 
16 Novembre — Corone 90.000 


IN VESTITI E MANTELLI DA SIGNORA 
Vende la Banca e Cambio Valuto 


(TAGLIO PARIGINO) 
Giuseppe Bolaffio — Triesta: 


CE) 


© 


La prontezza nell'esecuzione del lavoro, 
l'eleganza, l'esattezza nella confezione del- 
lo stesso, nonchè il prezzo conveniente s0- 
no arra sicura del benevole appoggio. 

Oltre a ciò, la sottoscritta ha aperto 


un’autorizzata scuola di perfezionamento 


a DEVESCONVI 


Piazza della Borsa 2 


0000009 


Avete da fare 


un bel nell'arte della sarta, 
REGALO? raccomandabile in ispecial modo alle St 
E. |gnorine, ove s'insegnerà il taglio parigino, je-a.vi il 
fa dales coi metodi più recenti € pratici. Cris-à-vis la Pasticceria Urbanis) 


Una specialità di dello istituto si è quella 
d'insegnare un nuovo metodo di taglio col 
quale in soll 10 minuti si può fare un mo- 
dello perletto ed elegante da provarsi sen; 
za imbastitura alcuna. 

Nella speranza di vedersi onorata da nu- 
merosa clientela antecipa i più sentiti rin- 
graziamenti, devotissima 


Giovanna Malusà. 


| Bisogna saper fare 
bella figura!! 


Acquistare modernissimi Og- 
getti d’oro 0 d’argento, come 
Catene, Anelli, Broches, Brac- 
cinletti, Tabsechiore, Orologi 
di proeisione garantita 
a prezzi modicissimi. 
nel Nuovo Negozio 


C. VECCHIET - Corso 47. 


ARTICOLI IUIOCRAFII 


Esclusivo deposito delle lastre 


NICTORIA» 


a buon prezzo. 


onosteria G, POROPAT, srapion 22 


Spedizioni per la provincia verso rivalsa. 


Esposizione Argenteria 
dell’Oreficeria Triestina 


VITTORIO FEI 


Via Malcanton 2 — Telef. 1034, 


SPLENDIDI 
6 REGALI 


assoluta novità, a prezzi modicissimi 
nel Negozio d'orefice-giolelliere 
ADOLFO WIESER, Corso 5 


Crema 
tarsala 


Specialità della ditta 
Attilio Depaul, Triesto 
Ognî casa doyrebbe 
essere provvista di 
una bottiglia. 


AAAANAAAAAAA 


Xuova Fabbrica Gmbrelle 


Giuseppe Depangher & (. 


Corso, angolo piazza Goldoni (palezzina nuova) 


DEPOSITO OMBRELLE 


DI OGNI QUALITA’ 
Specialità Ombrelle colorate 


Risco assortimento 
Tetliccerie da Signora 


RICCHISSIMA SCELTA 


Stoffeda Signo 


nei più moderni disegni e colori 


GRANDE PARTITA 


AWN-TENNIS 


in colori garantiti, altezza 80 centimetri 
a soldi 16 il metro 


Fustagni delle migliori qualità 


BORDURE PASSAMANO 
BRODERIE, PELUCHE, VELLUTI 
i artie @ 


ces Specialità articoli minuti = © 


000000009008 


lampada elettrica tascabile 00 ne TO 
YUs Sempre. pronta. Basta una Vino Ferruginoso 


lieve pressione per farne sra- 
del farmacista PICCOLI in Lubiana 


turire una viva luce elettrica. 
Senza pericoli, leggera e co-|( viene prescritto da professori e me- 
dici è sempre col migliore risultato a 


moda da portarsi in tasca, | pra di 
D i lerchò si può came |? PErSONE che sono povere di sangue, 
Dara: AnDI, Pere P mervose, oppure indebolite da 
ti biare la batteria. Prezzo du- malattie, a bambini pallidi. gra- 
plice forza cor. 4.—, Batteria spetto malaticci 
di ricambio cor. 1.50. 
F.Kéniîg, Vienna VII 
Westbahnstrasse N. 36/XV. 


ADDAADADDGDDGG] = erro, vien 
£lo ,_ Paa nine o 7 Il ma ricco assorbimento 
rane Fustagni - Maglierie - Calze 


a centesimi 10 îl sacchetto 
trovasi nel Beposito Telerie 


VENDITA ECCEZIONALE E I) 
Pietro Klansicla - Trieste - Piazza Nuova 1, 
Olio di fegato di merluzzo jodo-ferrato e re Bc 


Bilancie e Pesi. 
Piume boeme da cuscini 
cdii Glahusen 


Per disfarci del nostro grande deposito, 
vendiamo Bilnnoie di ognì sorte come 
Bilancie a ponte, per bestiame, de- 
cimati, a bilico, ecc. cec., a prezzi ch 
fortements ribassati. Merce di pri» MiA E Se 
bianco 00r, 48,—, 24, piu 
mino candido cor. 30.—, 36,— tutti puliti. 
Spedizioni franco per rivalsa. Sicambia 0 ri- 
conosciuto dappertutto come il migliore e più efficace olio di fegato 
di merluzzo. Costituisce il sangue, eccita l'appetito, rinnova i succhi, 
aumenta in breve fempo fe forze. Preferibile a tutti i preparati consimili e 
a tutti i medicamenti nuovi, E° di sapore gradevole, per cui adulti e piccini lo 
prendono senza repugnanza. Venduto l’anno scorso oltre 120,00D bottiglie: la 


0900000000000006 


6000900000090 00000L900 


00 


L.) 


Pozzetto, 
Mizza: 


vanni; Palazzo del Llosà ; 


Piazza Giuseppina. 


La miglior polvere 


BUGANTI 
Vienna V, Margarethenstrasse 108. ENEDETTO SACHSEL, Lobos 146 
Posta Pilsen (Boemia) 


CALZONI moderni per signori cor. 3,90 


ma qualità, garanzia per più anni. 
prende la marce verso compenso spese postali 


ogi a buon prezzo 


È | miglior prova della sua bontà. Molti certificati e ringraziamenti. Prezzo cor. 8.50 e 7;|di vero. patuo garantito, irreprensibilmente 

con garanzia scritta per t Li î i iool 

barrio Iabi hit Def |quest'ultima grandezza è la più conveniente per cure lunghe. Guardarsi d Pare : xi given, Dellissime tinte e dis 

I a ù Ù ii A i er unno è l'inverno, PICS i 
| tamento, contraffazioni; badare, nel farne acquisto, alla firma del fabbrican Par di pala Gore © bat 0 pala 007: 20, 

i 


farmacista ELslauserz, Brema. Trovasi in tutte le farmacie. Deposito prin- 


7, Nell’impartire ordinazioni basta indicare la 


lunghezza @ la larghezza della cintura 
Calzoni corti, costume stiriano: 
in velle di cervo nera, imitazione, con finissimi 
ricami in colori, lavorati con buon gusto, in- 
distrattibili, per ragazzi dai 4 ai 10 anniy al paio 
cor. 8.90, con bretelle verdi cor. 4.5 
paia cor. $, per 6 paia Cor. 
zione basta indicare l'età. 


Importazione ed esportazione d'occastone EBERSON 


enna VIL3 Kaiserstrasse 115/2x 


a cipale a Trieste: Farmacia Rovio, angolo piazza Goldoni — via Silvio Pellico. 
Î prezzo corrente con 500 rr x CIELI se = E: 7 c: 
yj ilustrazioni, che si epe- 
“i disce gratis. 
1Ò 


SERE PRONELCAE TA ZA 


Dove si acquista merce a buon prezzo? 


Nel Negozio e Deposito Manifatture 


ANTONIO CILLO| 


Piazza Grande, Palazzo Municinale 


Deposito della Fabbrica Orologi 
LEO LATEINER 


Vienna | -- Fieischmarkt 1710. 
per Molti cutificati di elogio. 
Orologi Roskopf amerie. con catena f. 2.50 

Remontoir aocinîo brunito Ab 
Remontoîr goldin da uomo dop. cassa « 
Remontoir da uomo, vero argento . « 
| Remontoir da donna, vero argento. 
Sveglie . PIP ITENR, SRO 
Merci che non convengono si cambiano 0p- 
pure si restituisce il danaro. 


, pei 


per 2 
Nell’ordina» 


La migliore e meglio assortita 
Fabbrica 


STUFE 


a fuoco continuo, 
Feidinzer, di maiolica 
e a fuoco centrale, 


Cotonima per Iemzueota 156/1001. 
Cei fra cl fizaenza senza apparecchio, per camici 


Stoffe moderne per vestiti da donna, di tu 


a qual ss» BS in più 
» 25 » 


ti i piozzi. 


Fustagni velouw:r . ..... . 3. 28 in più 
Fustagni satinde movità | |). 50 » y FOCOLARI ECONOMICI 
Figuet bianchi fustagmati 03 (RS » gas e da bagno 
Daagglie die:ma © mwerme pelucate gievi . >» 5 » ma 
TofizmsgHie= psecno Eozazmibimni . ....... > ZZZ » 
Scelanr pe iama. .. ATTENTA N SID Da 7 
sciarpe seta . .. i inn €10 E » }| È 
Ò Ses allî fiamella . |... ..... » > ceti ind 
Purigi 1900, Massima distinzione «Grand Prix». Tzlouse lawmetemmis . . . .... » Vienna, V., Siebonbrunnengasse 44 
Fabbrica Liquori Elouse fastagnate e satinée . » Casa fondata nel 1363 
essenze fine Sciroppî RIutamnde fustasgno da domma . Li Rappresentante FRANCESCO CAMERINI, Trieste 
di punsch "di frutta ) ict bei 2° .» . » via Carlo Ghega N. 3. 
ailme 16 DEARREZÀ » 
Li Calze grevi per bambini. . Ù » È 
E, LICHTWITZ & &. | Giumamti grevi da donma . .... » Lampada elettrica 
SE à oa di pelo. | \........... » TASCABILE! 
Troppavia (Slesia eust) Filfale a Bordeaux Oort gievi.1:2:.)) : Basta premere col dito a ne esce un 
Prodotti: Agriot-Brandy, Allasch, Kùn- Toperte sgrevi puuza nai fgacio di luca aleticiea Dura per me; % 
mel, Echau 00 Gharireuse, Liquore dei Coperte imbottite . . » Sompista, tascabile, cor. ®, quali 
monaci, Cacao alla vaniglia, Curacao, Cu- Wealîccî spimatf prima qualità È > fina cor. ‘A. batteria di ricambio cor. 1. 


ragno triple sec Moeca, Peppermitit, Sher- 
ry brandy, Vaniglia, Frassino, Ciragao 
blanc triple sec, Punch-Bordeaux, Crema $ 
di Punch russa (Arac), Funch di ananus, 
ecé. Importazione di  Cugnac francesi, 
Run Giamaica, whisky inglesi e ameri: 
eanî, eee. Trovansi nei principali cattà 
bottigliarie, pasticcerie, negozi.di 

stibili:fint. » Rappresentanto por 
Virgilio Gallico, via Giulla 13 


— LANA PER MATERASSI 
Piuma a chilo e Piumini pronti. 


Massimo assortimento busti, veli, nastri, pizzi, ricami 
svizzeri, articoli minuti, fodere, telerie, tappeti, colli, 
polsi, camicie e cravatte da uomo. 


Merce che non conviene si restituisce il denaro. 


Lerchenfelderstrasse 124/hd. 
Cercansi rappresentanti 


TISMI e GOTTA 


rato dai farmacisti R. & G. GODINA - TRIESTE (San Giacomo). 


000 .tonn. da Cardiff per Port Arthur a 23 


— Sardpbo, 
n ssseizadicomno ì 


\ 


6, opzione Vladivostock‘a 26. 


si guariscono col LE0UORE GODINA, prepa e n i 
Tn vendita presso tutte le farmacie. Prezzo di una beceetta Com. 2. Fuori di Trieste non si spediscono meno di 


8 boccette verso rivalsa o’ previo invio di Cor. 7.20 


